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ATTO 1°

Si apre il sipario. Una stanza sobria, pochi mobili. Un tavolo, una libreria, un appendiabiti, sedie. Una scrivania su cui non manca un telefono. Un’ampia finestra illumina la stanza. Faldoni sparsi sul tavolo. Fogli di carta sparsi, un libro a commento della normativa scolastica. In scena sono presenti due dei cinque componenti la commissione. I due non si conoscono. Gennaro Esposito sfoglia un giornale e esprime disappunto sulle notizie che legge, ignorando però la presenza dell’altro. Ma con evidente intento di chi vuol rompere il ghiaccio e nell’attesa dell’arrivo degli altri, il signor Carmelo Colcascio prende l’iniziativa e si presenta. 

Carmelo
(Di chiara origine siciliana. Con accento tipico siciliano che caratterizzerà tutto il suo dialogo)


Caro collega, visto che dobbiamo lavorare insieme per un po’ di tempo, forse è meglio che ci presentiamo. Carmelo Colcascio sono originario di Lentini provincia di Siracusa. Sono stato nominato dall’Ufficio Concorsi del Ministero, membro di questa commissione.

Gennaro
(Con sfacciato accento napoletano lascia  il giornale stringe la mano e…)


Con piacere. Mi chiamo Gennaro Esposito e vengo da Napoli. Mi dicono tutti che si capisce che sono napoletano per via del mio accento. Lei che ne dice?

Carmelo
(Ironizzando) 

Balle. Si sente appena.  E che dire del mio accento siculo. Collega se per te non ci sono problemi, visto che dobbiamo lavorare insieme per un bel po’ di tempo, io direi di darci del tu.

Gennaro
D’accordo. Diamoci del tu.
Dall’accento non si direbbe proprio che sei siciliano. 

Carmelo
Anche tu mi sembri di Bolzano. Ma tutti e due siamo del Regno delle due Sicilie caro collega.

Gennaro
Anch’io sono stato nominato membro di questa commissione. Anche se io francamente preferisco qualificarmi componente di commissione e non membro. Sai per noi napoletani il membro……, si insomma collega hai capito no? E na brutta parola. E’ meglio non usarla. Si potrebbe confondere con……. Hai capito che voglio dire?

Carmelo
Giusto. E’ giusto. Per noi siciliani poi è proprio una parola offensiva. Da noi, infatti, si dice……. 

(prima si guarda intorno poi si avvicina per sussurrarla all’orecchio).

Gennaro
(Appare fortemente scandalizzato) 

Madonna mia. E’ proprio na schifezza. Ma che brutta parola. Hai proprio ragione è meglio componente. 




(Quasi per far piacere al collega, quindi  cambiando discorso)




Per me questa è un’esperienza nuova. E per te?

Carmelo
Io ho già preso parte della commissione ricorsi già in altre occasioni. Comunque ho già preso informazioni sul presidente. E’ un funzionario di provata esperienza e viene direttamente da Roma. Conosce la normativa come le sue tasche. Si chiama Marino Colletti. E’ un romano de Roma come si suol dire.

Gennaro
Ah sì? Bene allora saremo guidati da un uomo esperto. Del resto in queste occasioni è molto importante l’esperienza acquisita sul campo. Bisogna affrontare problematiche che solo una buona conoscenza delle norme può dare garanzia di correttezza interpretativa. 

E si sa chi sono gli altri colleghi? 

Carmelo
Mi sono informato anche sugli altri. Sai io ho i miei informatori in Sicilia. So che sono due colleghe. Una viene dalla Sardegna e l’altra dalla Lombardia.

Gennaro
E così tutta l’Italia è rappresentata. Ci sono le due isole, c’è il rappresentante del meridione, quello dell’Italia centrale e la collega del settentrione. E’ proprio una commissione completa.

Carmelo
E non poteva essere diversamente. Qui si vanno ad esaminare ricorsi che arrivano da tutta Italia. Anche un punto in meno può far perdere il diritto all’entrata in ruolo. Oggi poi che è così duro entrare nella scuola. Bisogna stare attenti a non sbagliare. 

Gennaro
A proposito Carmelo hai letto anche tu i giornali di oggi. (Così legge dal giornale). “Il Ministro della Pubblica Istruzione annuncia tagli e sacrifici nella scuola. Ma i risparmi saranno utilizzati per migliorare l’offerta formativa e per la valorizzazione professionale del personale della scuola. Corre voce che ci saranno tagli tra i docenti e tra gli ATA. La maggiorparte dei tagli si registra nelle regioni meridionali. Si parla di un taglio di 34 mila persone per il bene della scuola”.

Carmelo
Come hai detto scusa? Ho sentito giusto. Hai detto per il bene della scuola?

Gennaro
A cussì sta scritto qua. (E ripete ) “Sacrifici inevitabili per il bene della scuola”.

Carmelo
Per fortuna si tratta del bene della scuola. Tu immagina se si facessero tagli per il male della scuola. Sarebbe stata una strage. 

(Attimo di pausa) Non c’è più religione. 

Gennaro
Ah si? E da quando hanno tolto l’insegnamento della religione?

Carmelo
(Come per prenderlo in giro) 

Ma come hanno tolto l’insegnamento della religione ed io non se so niente.

Gennaro
E si vede che i tuoi informatori se so scordati di avvisarti.

Carmelo
(Ritornando serio nel tono della comunicazione)

Ma Gennaro è solo un modo di dire. 

Gennaro
Immagino che è un modo di dire siciliano.

Carmelo
No americano. E precisamente di Nuova York.

Gennaro
Caspita hai informatori anche in America. Sei proprio forte tu. Sei conosciuto anche all’estero. Io ho conoscenze solo nel rione sanità a Napoli.

Carmelo
A Gennà vedo che capisci le cose a volo.


(A questo punto entra l’altra componente della commissione con tanto di pancione. 

Rosina
(Visibilmente incinta) 

Scusate. E’ qui che si riunisce la commissione ricorsi?

Gennaro
Sì. Lei è forse una delle commissarie che aspettiamo? Permette. 

(E si presenta) Esposito. 

Rosina
(Si presenta anche lei) 

E io sono Impalatu.

Carmelo
(Di rincalzo si avvicina e si presenta) Colcascio.

(Molto premuroso visto il pancione della collega)


Accomodatevi collega. Prego, prego accomodatevi. (E l’aiuta a sedersi su une delle sedie disponibili). Scusate colleghi ma non  è meglio che ci chiamiamo con i nostri nomi?


(Gli altri due colleghi annuiscono e si trovano d’accordo)

Rosina
Certo. Visto che dobbiamo lavorare per un bel po’ insieme. Io mi chiamo Rosina, nominata membro di commissione ricorsi per i prossimi due anni.

Gennaro
(Interrompe) 

Scusaci collega, ma abbiamo deciso di definirci componenti e non membri di commissione. E’ stata un’idea sua.

Carmelo
Io sono Carmelo.

Gennaro
Ed io mi chiamo Gennaro. Ma Impalatu. Sbaglio o è un cognome sardo?

Rosina
Sì sono originaria della provincia di Nuoro. Esattamente di Perdasdefogu.

Gennaro
Perda…. che? E la miseria come è complicato. Ma lei è in attesa. Dovrebbe essere in maternità. 

Rosina
Sono quasi al settimo mese e so già che sono due gemelli.

Gennaro
Bellissimo. Comme dicimme a Napoli: “A sette mise panne stise” Arrivata a sette mesi di gravidanza bisogna tenere il corredino pronto
Carmelo
Dicevo io. E’ un bel pancione. Gennaro ti raccomando, cerchiamo di non arrabbiarci tra di noi anche e soprattutto per rispetto alla nostra collega che si trova in queste condizioni.


(A questo punto entra in scena il presidente. Portamento austero. Abito con panciotto e cappello in testa. Cartella nera)

Presidente
Buongiorno signori. (Poggia la cartella sul tavolo, sistema il cappello utilizzando l’appendiabiti e……) 

Vado subito al dunque e mi presento. Ma scusatemi sbaglio o manca ancora un membro?

Gennaro
Scusate signor presidente, ma all’unanimità abbiamo deciso di qualificarci con il termine di componenti e non di membri di commissione.
Presidente
Mi dispiace ma vorrei ricordarvi che la normativa vigente in materia di commissione ricorsi, qualifica le signorie vostre come membri di commissione e non come componenti.

Carmelo
Mi scusi. Ma se la normativa definisce le signorie nostre membri, com’è definita dalla normativa la signoria vostra?

Presidente
(Con tono deciso tipico di chi vuole mantenere le distanze) Presidente di commissione. Punto e basta. E tale è il mio ruolo per tutto il tempo che staremo assieme. Mi auguro di aver chiarito bene le idee.

Gennaro
Presidente, cerchiamo di non litigare per queste sottigliezze.

Carmelo

(Rivolto a Gennaro)

Te l’avevo detto io che il nostro presidente conosce la normativa come le sue tasche.
Presidente
Se ci sono osservazioni in merito, mettete tutto a verbale. 

(Attimo di pausa) 

Bene; allora vogliamo presentarci e vedere chi manca? Prego signori presentatevi.

Carmelo
Io sono Carmelo Colcascio e sono originario della provincia di Siracusa e precisamente di Lentini. Siculo sono presidente.

Presidente

Questo l’ ho capito. E si sente dal suo accento. Il suo ruolo scusi?

Carmelo

Sono assistente amministrativo presso un istituto superiore.
Gennaro
(Prende la parola Gennaro) 

Io mi chiamo Gennaro Esposito e come lei ha ben capito sono campano ed esattamente di Napoli.

Presidente

E insegna?

Gennaro
Sono un I.T.P. – Insegnante Tecnico Pratico -e sono incazzato nero per come siamo stati trattati come categoria dopo il passaggio dagli enti locali allo Stato.

Presidente
Mi spiace signor incazzato nero, ma non è questo il momento né il luogo per il suo sfogo. E lei signora? 

Rosina
Sono Rosina Impalatu, sono una distaccata presso il mio sindacato e sono della provincia di Nuoro.

Presidente
Ma vedo che lei ha un bel pancione. Mi raccomando signora se sente il bisogno di una pausa me lo dica senza problemi.

Rosina
Grazie signor presidente. Al momento non avverto nessun problema anche se sono quasi al settimo mese. L’unica cosa è che sono due gemelli. Ma non vorrei crearvi problemi.

Presidente

Ma vedo che manca l’ultimo membro.

Carmelo

E’ una membra signor presidente.

Presidente
  
(Sempre con tono austero) 

Lo so che è una donna signor Locascio.

Carmelo
Mi spiace correggerla signor presidente, ma il mio cognome (e lo scandisce lentamente) è Colcascio e non Locascio.

Presidente
Ma un cognome tipico siciliano è Locascio e non Colcascio come il suo.

Carmelo
E si vede che il giorno che mio padre è andato all’anagrafe, era incazzato. E allora sa…… uno quando è arrabbiato come dice: col cascio……e l’impiegato dell’anagrafe ha scritto il cognome che porto. Credo che sia andata così signor presidente.

Presidente
Originale e divertente. Ma come fa lei a sostenere certe tesi?

Gennaro
Ha i suo informatori in Sicilia e a Nuova York signor presidente.

Presidente
(Visibilmente seccato) 

Lasciamo perdere e andiamo avanti.In attesa dell’arrivo dell’ultimo membro di commissione, consegnatemi copia dei vostri decreti di nomina.




(Tutti prendono copia dei loro decreti e la consegnano al presidente)


Mi spiace signori, ma fino a quando la commissione non è al completo non possiamo cominciare ad esaminare i fascicoli dei ricorrenti di oggi.


(A questo punto entra la signora Brambilla l’ultimo membro di commissione. Un respiro affannoso la porta a parlare con qualche difficoltà)

Gianna
Mi scusi il ritardo signor presidente, ma ho avuto un problema con mio figlio. Oggi non ne voleva sapere della poppata. Ho dovuto fare tutto di corsa. Cambiare il pannetto tutto sporco. Lavarlo in fretta. Sa com’è la cacchina all’ultimo minuto proprio quando non dovrebbe più farla. Però sono tranquilla perché aveva un bel colore.

Gennaro

Chi il bambino?.

Gianna
No la cacchina. Il pediatra non mi ha detto altro. Signora occhio al colore della merdina.

Gennaro
Ma perché di che colore deve essere?

Carmelo
(Con tono di vuol prendere in giro)

Marroncino con striature giallognole che danno sul verdino. Sono colori simili a quelli dell’iride. O sbaglio.

Gennaro
Alla faccia di Franceschiello. Ma che ha mangiato ravanelli sto pupo.


Ma che c’ ha la febbre?

Gianna
Per fortuna no.

Gennaro
E allora vuol dire che va tutto bene. Nu a Napoli dicimme: “Biato chi tene a cacarella senza freve”. Perché la diarrea senza febbre è un bene, non un male, signor presidente.

Presidente
(Con l’intenzione di riportare il discorso sul corretto binario)

Signori se abbiamo finito con i colori della merdina e con le cacarelle, se non vi dispiace vorrei cominciare a dare un’occhiata ai faldoni dei ricorrenti di oggi.  Innanzitutto signora, lei si chiama?

Gianna
Mi scusi signor presidente ha ragione non mi sono ancora presentata. Mi chiamo Gianna Brambilla e vengo da Pessano con Bornago, provincia di Milano, e sono in servizio come D.S.G.A. ovvero segretaria, presso un I.C., ovvero Istituto Comprensivo in un paesino sulle colline della brianza. Chiedo scusa signor presidente, ma vorrei ricordarle che verso le nove dovrei allontanarmi un attimo per allattare il bambino. Ho detto a mio marito di portarmelo per quell’ora. A lei non dispiace vero?

Presidente
E’ un suo diritto signora. Ricordo ai membri di commissione che per tutto il periodo dell’allattamento da parte della signora Brambilla, i lavori saranno sospesi. Riprenderanno al termine della poppata.

Gianna
Si ma non disturberò per molto. E’ solo questione di un quarto d’ora signor presidente. Purtroppo oggi è andata così. Il pupo non ha voluto succhiare e allora devo anticipare la poppata.

Presidente
Per me non c’è nessun problema. Vuol dire che faremo coincidere l’ora della poppata con la pausa caffè. Siamo tutti d’accordo signori? 


((Tutti in coro si mostrano d’accordo. Quindi ricolto alla signora Brambilla)


Favorisca la copia del decreto di nomina signora.


(La Brambilla glielo consegna)

Gennaro
(Prima ancora che il presidente inizi i lavori alla Brambilla)


Ma toglimi na curiosità. Ma perché tu allatti al seno? Sai è na cosa strana per una donna oggi. Vero presidente?


(Il presidente, che vorrebbe aprire i lavori della commissione, comincia a dare segni di nervosismo)

Gianna
Sarà. Ma io preferisco dare il mio latte.

Carmelo
Fai bene collega. Del resto vedo che le risorse (indicando il seno) non ti mancano. Vero signor presidente?

Rosina
Anche io ho allattato il mio primo figlio al seno. Signor presidente è tutta un’altra cosa. Magari anche lei è stato allattato al seno. E chi lo sa. Chi lo può dire.

Gennaro
(Rivolgendosi a Carmelo) 

A Carmè tu che hai i tuoi informatori non riesci a saper chi ha allattato il nostro presidente. (Rivolto al presidente) Lui riesce a sapere tutto, alla faccia della legge sulla privacy.

Carmelo
Del resto la nostra Gianna avrà già raggiunto la settima misura. Si vede dall’enorme reggiseno pieno di bontà per il pupo. Chissà tuo marito come sarà contento. Del reggiseno intendo. Non voglio creare equivoci. Del resto come si suol dire “Il reggiseno e' uno strumento democratico perché separa la destra dalla sinistra, solleva le masse e attira i popoli”.

Gennaro
Bella questa. Noi a Napoli, invece, diciamo: “A femmena senza pietto è nu stipo senza piatte”. Non so se si è capito. “Una donna senza seno è un letto senza guanciale”.

Carmelo
A Gennà. Questa me la scrivo. Vero presidente. E’ proprio bella.

Presidente
(Che comincia a spazientirsi) Signor Colascio…….

Carmelo
Colcascio signor presidente. Colcascio,e non Colascio. Mi scusi ma non vorrei che ci trovassimo un domani con problemi a causa del mio cognome erroneamente trascritto sugli atti e sui verbali.

Presidente
Certo. Ma se abbiamo finito con le elucubrazioni che riguardano il latte, il seno, le masse, i popoli e i piatte, vorrei iniziare la seduta per cominciare ad esaminare gli atti.

Gennaro
Mi scusi signor presidente e che quando ci sono queste belle cose, io mi commuovo e facilmente finisco col poetare.

Carmelo
Sono solo battute signor presidente per stemperare gli animi e non cominciare a litigare su questo o su quello. Così si crea un clima sereno e senza pregiudizi per nessuno. 

Presidente
Mi spiace signora Brambilla, non vorrei apparire antipatico o insensibile alle poppate del suo bimbo o ai problemi legati alla maternità della signora Impalatu, ma vorrei iniziare i lavori.

Gianna
Oh! Ma la collega è incinta.

Rosina
Quasi al settimo mese, per essere precisi.

Gianna
Auguri collega.

Rosina
Grazie. Molto gentile. Diamoci pure del tu, se a te non dispiace.

Gianna
Niente affatto. Anzi. (Quindi rivolta al presidente) Per carità signor presidente, Lei non deve affatto scusarsi. Del resto vada per il latte materno, ma non è bello parlare di poppate, di merdine colorate, in un contesto e in circostanze simili.

Gennaro
Ma sì signor presidente. Prendiamo la vita con filosofia. E’ bello anche parlare di questi problemi. Siamo uomini e queste cose sappiamo come vanno. Del resto vedo che anche lei è un uomo sposato (facendo cadere lo sguardo sulla fede al dito) e quindi avrà avuto anche lei questi problemi.

Presidente
Bene allora a lei piacente signor Esposito, io direi di cominciare.


(Tutti a questo punto annuiscono e si trovano d’accordo con il presidente di commissione. Iniziano i lavori e il presidente apre il primo fascicolo)


Se permettete vorrei fare una breve premessa. Stabiliamo, prima di tutto, i criteri di procedura.



Punto primo: come scadenza di presentazione delle domande, va tenuta d’occhio la data del timbro postale, ovvero 10 c.m.;


Punto secondo: la modulistica deve essere necessariamente quella proposta dal ministero;


Punto terzo: i servizi devono essere necessariamente documentati e non dichiarati per autocertificazione;


Punto quarto: vi ricordo di visionare bene i benefici di legge riguardante la possibilità di accedere alle riserve e alle precedenze.


Punto quinto: i titoli acquisiti e opportunamente documentati, devono essere attinenti alla natura del concorso a cui i candidati partecipano.


Occhio, infine, alla situazione famigliare in quanto è quella più sensibile in fatto di modifiche.


Bene. Se non avete domande da fare i direi di incominciare con esaminare il primo ricorso.

Carmelo
Mi scusi presidente. Permette una domanda?

Presidente
Prego signor Colcascio.

Carmelo
Presidente, io oramai sono più di otto anni che faccio parte di simili commissioni e so come vanno certe cose.

Presidente
Vada al sodo signor Colcascio.


Carmelo
Lei ha detto che la situazione famigliare è la più sensibile ai cambiamenti, ma è quella che più di ogni altra situazione è presentata con autodichiarazione. Ma a questo punto una domanda viene spontanea. Come ci dobbiamo comportare di fronte ad una situazione modificata e non dichiarata dal ricorrente?  

Presidente
Beh, questa situazione potrebbe configurarsi come falso in atto pubblico e perciò perseguibile penalmente. E lei questo lo sa vero?

Gennaro
(Con l’intento di sminuire) 

Ahe! Signor presidente. Che esagerazione.


Uno può anche dimenticare di aggiornare la sua situazione famigliare lei già lo condanna al patibolo.

Gianna
Scusate ma io sono d’accordo con il presidente. Una situazione famigliare modificata può influire significativamente sul punteggio di attribuzione e quindi può determinare un’assegnazione o farla perdere. 

(Con tono piuttosto deciso) 

Mi dispiace ma su questo, presidente, io non transigo ed esigo il massimo rigore e il necessario controllo. E se la commissione lo ritiene opportuno si può procedere con accertamenti anche a campione o su segnalazione anonima.

Presidente
Condivido la sua opinione e la faccio mia. 

Carmelo
(Con l’intento di raffreddare  la tensione)

Collega, non abbiamo esaminato neanche il primo ricorso che già cominciamo a litigare. Che esagerazione signori. L’errore in buona fede nessuno lo può escludere. Si tratta di essere elastici e verificare attentamente che non ci sia volontà in comunicazioni errate.

Presidente
False. Lei vuol dire false comunicazioni signor Colcascio.

Gennaro
Ma no presidente. Carmelo vuol dire informazioni inesatte. Sapete com’è. La tensione, i modelli complicati, la paura di sbagliare. Tutto questo talvolta gioca brutti scherzi. E può succedere che ci si dimentica di aggiornare la situazione. 


Rosina
E poi mi scusi signor presidente, ma non vedo come si possa dare seguito ad una segnalazione anonima. Una segnalazione anonima non dice nulla. Non può essere considerata attendibile.

Presidente
(A Gennaro che si appresta a mettere in bocca una sigaretta)


Le ricordo signor Esposito che è vietato fumare. Ai fini della legge n°448 del 28-12-2001, meglio conosciuta come legge finanziaria 2002, l’art. 52, stabilisce le multe per i trasgressori che possono essere sanzionati da € 25,00 a € 250,00 con il raddoppio se la violazione è commessa in presenza di donne in stato di gravidanza come nel nostro caso, o di bambini al disotto di 12 anni. Perciò metta via la sigaretta. 

Gennaro
(Che rimane per qualche istante a bocca aperta) 

Mamma mia signor presidente. Per carità di Dio e volere di San Giovanni a Teduccio, metto subito via la sigaretta.

Carmelo
A Gennà il presidente ha ragione. E poi ci sono due signore con problemi di pancia e tu ti metti a fumare. Ma che sei scemo?

Gennaro
Ma veramente io ho l’abitudine di mettere le sigarette in bocca senza fumarle.

Gianna
Non vorrei apparire pignola. Ma io non ho problemi di pancia se mai di seno.

Presidente
Bando alle precisazioni, vorrei rispondere alla signora Impalatu. E’ pur vero che le segnalazioni hanno validità solo se formalmente firmate, ma è nostro dovere porre attenzione a qualsiasi elemento informativo.

Rosina
Mi dispiace signor presidente, ma non sono d’accordo e vorrei che questa mia convinzione fosse messa a verbale.

Carmelo
A proposito chi fa il verbale. Presidente qua dobbiamo decidere chi deve verbalizzare.

Presidente
Giusto. Lo faccia lei signor Colcascio.

Carmelo
Mi dispiace, ma non posso signor presidente. Proprio l’altro giorno ho tolto la fasciatura rigida per una frattura al polso sinistro. Ho problemi di movimento.

Gennaro
E che c’entro il polso sinistro. Ma non si scrive con la destra?

Carmelo
E purtroppo io sono mancino. Fallo tu il verbale Gennà.

Gennaro
Ma no; io non sono portato a verbalizzare. Presidente il verbalizzante deve avere una pratica in queste cose. Bisogna usare i termini giusti, occorre una capacità di sintesi concettuale, bisogna stare attenti solo alle attestazioni in cui emerge la chiara volontà, da parte del componente la commissione, di riportarle integralmente a verbale. E non è facile.

Presidente
Membro signor Esposito. Membro di commissione e non componente. Comunque vedo che lei ha le idee ben chiare su come va redatto un processo verbale. Le affido, perciò il compito di segretario verbalizzante.

Carmelo
Bravo Gennà. Ti sei tagliato i cioppini da solo. Si proprio dritto.

Gennaro
A Carmè che so i cioppini.

Carmelo
Lasciamo perdere Gennà. Tu sarai un poeta, ma si pure ingenuo.

Gianna
Ma scusate non potevate mica pretendere che dovevamo farlo noi.  Io ho problemi di seno.

Rosina
Ed io di pancia. Anche se……..(Ed è a questo punto si interrompe e mettendosi la mano sulla bocca, per  chiari segni di vomito, corre fuori scena per rientrare poco dopo).

Gennaro
Ma che succede. Abbiamo forse detto qualcosa di offensivo nei confronti della collega?

Gianna
Le veniva da vomitare.

Carmelo
Fai schifo Gennà. Quando parli tu fai venire il vomito alle persone.

Gennaro
Chi io? Eh la miseria! E che ho detto di tanto schifoso.

Presidente
Presumo che il conato di vomito è collegabile allo stato di gravidanza della signora.

(A questo punto rientra in scena Rosina)

Rosina
Scusate, ma ho avuto un improvviso conato di vomito. Ma mi sento già meglio.

Gianna
Se hai bisogno di aiuto non farti scrupoli. Conta pure su di me.

Rosina
Grazie. Speriamo che non si ripeta più. Mamma mia che malore. Mi scusi presidente.

Presidente
Nessuna scusa signora. Mi dica lei se possiamo riprendere i lavori.

Rosina
Certo signor presidente. Mi sento già meglio. E’ solo un piccolo problema legato al mio stato di gravidanza.

Carmelo
Ma qui tutti abbiamo problemi. Io di polso, tu di pancia, lei di seno, lui di cervello, il presidente……

Presidente
(Interrompe bruscamente) Nessun problema. Grazie a Dio non soffro di nessun problema. E poi signori qui si tratta di buon senso. Ma forse vale anche la pena ricordare che al membro di commissione con compiti di verbalizzazione spetta un compenso maggiorato del 2% in più rispetto agli altri componenti. 

Gennaro
Questa sì che è una bella notizia. Devo giusto cambiare la macchina.


(Quindi al presidente) Scusi signor presidente. Non vorrei apparire venale, ma per un senso di correttezza, i colleghi vorrebbero conoscere il compenso che spetta per norma. Dico bene colleghi?

(Tutti annuiscono)

Presidente

(Prende un foglio e legge)




Stando al decreto ministeriale ultimo, i compensi sono i seguenti:

per ogni ora di lavoro il compenso è pari a 2 centesimi per ciascun membro di commissione; è prevista una maggiorazione del 10% per il presidente e del 2% per il membro con funzioni di verbalizzazione. Il tutto soggetto a ritenute INPDAP pari allo 0,35% sull’80% dell’imponibile lordo. Questo è quanto.

Carmelo
A Gennà mi pare che potrai comprarti solo la ruota di scorta della Tipo di tua suocera.

Gennaro
Hai ragione. I compensi del nostro ministero sono a dir poco lodevoli del servizio che si va a prestare.

Gianna
Ma sì dai. Sappiamo benissimo che il nostro è un impegno che va nella direzione della collaborazione professionale, nonché nell’interesse generale della scuola.

Rosina
Siamo state sempre persone responsabili e collaborative. E continueremo ad esserlo anche in questo contesto.

Presidente
Bene. Vi ringrazio per questo vostro senso del dovere. Ed ora direi di incominciare ad entrare nel merito delle questioni e quindi ad esaminare il primo caso. Vi ricordo che tra circa 15 minuti dovremmo ricevere il primo ricorrente convocato per chiarimenti.


(Il presidente prende il primo fascicolo e sia pur tra qualche visibile  imbarazzo, legge il nominativo del ricorrente)


Signori esaminiamo il ricorso del signor Salvatore Puzzo Carnemolla.


(Al che tutti i presenti sbottano in una risata)

Carmelo
Cominciamo bene.

Gennaro
Come se dice a Napoli: “D’a mattina se conosce ‘o buono jorno”. Stamm a posto per oggi presidente.

Presidente
Signori per cortesia un po’ di controllo. Il signor Carnemolla presenta il ricorso per errato punteggio. Lamenta, infatti, la mancata attribuzione del punteggio relativo alla situazione famigliare.


(Gennaro però continua a ridere)


Signor Esposito, la prego, un po’ di serietà.

Gennaro
Mi scusi presidente. Ma il cognome. (Sempre ridendo) Puzzo Carnemolla. Che binomio colleghi! Noi a Napoli quando le cose vanno al contrario di come dorrebbero andare diciamo: “A carne a sotto e i maccarune a copp”. 

Gianna
Però signor presidente non mi dica che non vien da ridere anche a lei; scusi, ma non si può fare a meno di ridere in questi casi. Con questo non si vuole offendere nessuno.

Rosina
E’ vero presidente. E’ un cognome buffo. Senza offese per nessuno.


(Il presidente accenna ad un piccolo e riservato sorriso)

Gennaro
Visto che anche a lei vien da ridere. E’ proprio forte sto cognome.

Presidente
Comunque andiamo avanti. Allora il signor Puzzo Carnemolla non si vede assegnato il riconoscimento della riserva che matura dall’aver diritto ai benefici di cui alla legge n°104 del 1992.

Carmelo
E quali sarebbero le condizioni che fanno maturare il diritto del nostro ricorrente.

Presidente
Agli atti abbiamo una sua dichiarazione che vale come autodichiarazione resa ai sensi dell’art. 26, legge 15/1968 e art. 489 del codice penale che rende consapevole il dichiarante delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazione mendace.

Gennaro
Presidente possiamo conoscere il contenuto di questa autodichiarazione?

Presidente
Certo. (Il presidente legge l’autodichiarazione)


Il sottoscritto bla, bla, bla, nato a…., il ….  residente a ecc. ecc. di sicure origini nobiliari in quanto discendente dal nobile Evelino Puzzo Petassi Conte di Carnemolla dichiara:

Rosina
(Interrompe la lettura) Come sarebbe a dire. Abbiamo a che fare con un discendente di un conte?

Carmelo
Ha discendenze nobiliari il signore.

Presidente
Vi prego signori, prestate attenzione alla lettura della dichiarazione. Dunque, dicevo che il signor Puzzo Carnemolla chiede “Il riconoscimento dei benefici dell’applicazione della legge 104/’92 per gravi e comprovati motivi famigliari. Chiede altresì il riconoscimento del punteggio relativo ai titoli erroneamente non assegnato”. 


Basta. Il ricorrente non aggiunge altro.

Gianna
Ma non è possibile. Non si può applicare il beneficio di legge così come richiesto.

Rosina
Scusi presidente, ma quale sarebbe il punteggio non assegnato che riguarda i titoli?

Gennaro
Presidente, ma devono essere documentati questi gravi motivi famigliari. Come pure documentati vanno i titoli per i quali si rivendica il punteggio non assegnato.

Carmelo
Certo. La documentazione è una conditio sine qua non necessaria al riconoscimento di quanto rivendicato. E su questo ha ragione il collega.

Gennaro
(Piuttosto seccato nei confronti di Carmelo) “A ragiona è d’è fesse”. Carmelo preferisco che tu mi dica che sei d’accordo con me piuttosto che darmi ragione.

Carmelo
Eh mamma mia. Quanto sei permaloso Gennà. E va bene. Sono d’accordo con te.

Presidente
Calma signori. Affrontiamo una questione per volta. In sostanza il ricorrente chiede l’assegnazione di un mancato punteggio per titoli culturali e il riconoscimento dei benefici di cui alla legge 104/’92. Lei signora Impalatu. Qual è il suo parere.

Rosina
Ma guardi signor presidente. E’ vero, il ricorrente non è andato oltre la dichiarazione resa ai sensi di legge. E per me questa è già una traccia, sia pure resa nelle forme dell’autodichiarazione, ma che comunque ci porta a dire che qualcosa di grave c’è. Sarebbe opportuno, a mio avviso, sentire direttamente il signor Puzzo, per poi prendere una decisione definitiva su entrambe le questioni emerse.

Presidente
Sono d’accordo con la signora Impalatu. Ravvisando una traccia di dichiarazione, procederemo all’ascolto del signor Salvatore Puzzo Carnemolla per poi prendere una decisione finale. Del resto il ricorrente dovrebbe già essere qui. Non rimane che ascoltare le sue ragioni.

Gennaro
Lo chiamo io signor presidente. 

(A questo punto Gennaro si alza esce fuori scena e ad alta voce chiama).


Signor Carnemolla. E’ presente il signor Carnemolla? Salvatore Puzzo discendete dal conte Petassi di Carnemolla; è presente?

1° Ricorrente
(Fuori scena) Sono io. Sto qua.

Gennaro
(Sempre da fuori scena) E o papa sta a Roma. Carnemolla se lei non risponde come faccio io a sapere che è già qui. Non ho più voce a furia di chiamare. 

1° Ricorrente
(Fuori scena) Hei! Quanta fretta. Piano, piano, che la vita è dura. 
Gennaro
E tu si ‘a vita mia. Iamme bell Carnemolla. Si accomodi. La commissione ricorsi vuole approfondire alcuni aspetti del suo ricorso.


(Nel frattempo i due entrano in scena)

1° Ricorrente
(Entrando in scena e rivolgendosi a Gennaro)

E poi di nome faccio Puzzo.

Gennaro
Meno male che o Puzzo lo fai di nome. Figuriamoci se lo facevi di fatto. Sarebbe nu fuggi fuggi generale. Soprattutto in inverno quando le finestre so chiuse.

Presidente
(Con l’intento di smorzare la nascente polemica)

Si accomodi signor Carnemolla.

Gennaro
Dice di chiamarsi Puzzo.

Presidente
Mi scusi. Lei è il signor Salvatore Puzzo Carnemolla.

1° Ricorrente
Sissignore. Sono io. Discendo dal nobile Evelino Puzzo Petassi conte di Carnemolla.

Gennaro
Ma in quale zona d’Italia ha per così dire regnato il conte?

1° Ricorrente
Questo purtroppo non si è mai saputo. E’ uno dei misteri della nostra storia patria.

Carmelo
Ci mancava giusto il discendente di un conte senza contea stamattina.

Gianna
Guardi che a noi non interessano i suoi avi, ma capire le ragioni del ricorso da lei presentato avverso l’errato punteggio per quanto attiene ai titoli culturali e il mancato riconoscimento dei benefici per l’ottenimento della riserva.

Gennaro
(Con tono di chi vuol prendere in giro)

Prego signor conte. E a contessa a do sta? O mercato a fa ‘a spesa?

Rosina
Signor presidente sarebbe opportuno cominciare a capire le ragioni del ricorso piuttosto che prendere in giro il ricorrente.

Presidente
Sono d’accodo. Signor Puzzo Carnemolla, cominciamo dalla riserva non concessa.

1° Ricorrente
Veramente ad essere precisi il ricorso me lo ha fatto Giacchino del sindacato. Lui mi ha detto che lo vinciamo. Lei conosce Giacchino?

Presidente
Mi spiace ma non abbiamo il piacere di conoscere Giacchino.

Gianna
Senta scusi a noi non interessa conoscere Giacchino. A noi preme sapere i necessari chiarimenti relativi ad una sua autodichiarazione.

Carmelo
Ma lei si riferisce a Giacchino o sceicco. 

1° Ricorrente
Sì proprio lui. Perché lo conosce? Allora è tutto a posto? Posso andare? Grazie e saluti a tutti. 

(E si avvia all’uscita, ma viene fermato dalla battuta di Gennaro)

Gennaro
E salutam a sort. A Carnemoscia, ma dove crede di essere. Questa è una commissione chiamata a vagliare i ricorsi. Si accomodi e ascolti cos’ha da dire il presidente.

Presidente
Senta scusi. Si accomodi e procediamo con i chiarimenti necessari. In poche parole. Lei ha presentato un’autodichiarazione in cui sostiene di aver diritto ai benefici della legge 104/’92 per gravi e comprovati motivi famigliari. Ma non ha specificato i motivi. La commissione ha ritenuto opportuno convocarla per sapere i motivi e per eventualmente procedere alla correzione del punteggio. Allora possiamo sapere quali sono questi gravi motivi famigliari?

1° Ricorrente
Certo Signor presidente. Come ho detto a Giacchino io ho diritto alla riserva perché è morta la suora.


(A questo punto un brusio generale accompagna le esternazioni dei commissari)

Presidente
Come sarebbe a dire che è morta la suora.

Gianna
Ma cosa c’entra la suora con il mancato riconoscimento della riserva.

Rosina
Mi scusi ma qui deve esserci un grosso equivoco.

Carmelo
Ma lei è sicuro di quello che dice? Non è che la contessa stamattina ha messo del veleno nella tazza del caffè?

Presidente
Le spiace spiegarsi meglio? Deve esserci una spiegazione a tutto questo. 

1° Ricorrente
Sissignore. La suora che badava a mio figlio è morta. L’asilo ha chiuso i battenti e allora io voglio essere messo in condizione di badare a mio figlio che ha poco più di quattro anni. A questo punto chiedo la legge 104. Perché io sono l’unico che può assistere un minore. La legge è questa. Così dice Giacchino.

Gennaro
E daje co sto Giacchino. E’ sicuro che la legge dice questo?

Gianna
Ma guardi che lei ha interpretato male i contenuti della legge.

Carmelo
E Giacchino o sceicco le ha detto che ha diritto ai benefici della legge 104? Ma è sicuro?

Presidente
Mi scusi signor Carnemolla, ma è meglio chiarire i termini della questione. Per accedere ai benefici di legge ci vuole ben altro che la morte di una suora. Pace all’anima sua. Occorre che ci siano condizioni tali da giustificare l’assegnazione di quanto richiesto. Mi creda, ma la morte di una suora, per quanto tragica possa essere, non è purtroppo motivo valido ai fini del riconoscimento dei benefici di legge come da lei richiesto. Mi dispiace signor Puzzo. 

1° Ricorrente
Allora posso andare. E’ tutto a posto? Che dico a Giacchino.

Rosina
Che non è possibile ottenere quanto richiesto.

Gianna
Ci dispiace, ma non ci sono i termini di legge.

Carmelo
Dì a Giacchino che la suora è risorta e perciò non possiamo assegnare la riserva richiesta.

Gennaro
Nu a Napoli dicimme: “Fa' 'o gallo 'ncoppa 'a munnezza”. Presidente è facile per il nostro Giacchino comandare sui più deboli. Non so se mi spiego signor presidente.
Presidente
Ho capito signor Esposito. Ho capito. (Quindi al ricorrente)

Mi dispiace ma non è possibile ottenere la riserva. Passiamo al punteggio dei titoli culturali non assegnato.

Carmelo
Quali sono questi titoli signor Puzzo.

1° Ricorrente
Ma io ho consegnato la dichiarazione. Deve essere tra le carte della mia domanda. Eppure la suora è morta veramente. Mi spiace, ma non avete capito quanto tragica adesso diventa la mia situazione.

Gennaro
“A morte nun tene creanza” Carnemolla. Non c’è più religione, né rispetto per  nessuno. Manco pe ’ monache.

1° Ricorrente
Ma non finisce qui. Farò ricorso al tribunale dei diritti internazionali dell’Aja. E se Giacchino è d’accordo, andrò direttamente dal Presidente della Repubblica. Io voglio far valere i miei diritti riconosciuti dalla legge.

Gennaro
“Giacchino facette ‘a legge e Giacchino fu acciso”. 

Carmelo
Ma di quale legge parla lei. Le leggi non sono fatte per i furbi. Si faccia dare il punteggio da Giacchino o sceicc.

Rosina
Io trovo assurdo tutto questo. Non può questo signore venire qui a pretendere il riconoscimento di un beneficio per una situazione che non esiste. E’ incredibile.

Gianna
La cosa più curiosa è che è rimasto convinto di una presunta ingiustizia subita. Ma qui rasentiamo il ridicolo signor presidente.

Gennaro
Ma il presidente ha già chiuso l’argomento riserva. Adesso stiamo affrontando l’altro argomento, ovvero il riconoscimento di titoli culturali che fanno maturare punteggio al ricorrente. Signor Puzzo si possono conoscere questi titoli culturali.

1° Ricorrente
Sta là la dichiarazione. (Indicando la sua documentazione).

Presidente
(Ha tra le mani le carte, ma non riesce a trovare alcuna dichiarazione) Mi scusi, ma io non trovo niente. Vuole guardare lei?


(E invita il ricorrente a dare un’occhiata al fascicolo)

1° Ricorrente
(Dopo un attimo di ricerca) Eccola qui. (E la porge al presidente che ad alta voce la legge)

Presidente
“Io sottoscritto dott. Laureliano de Iudicibus regista cinematografico, dichiara che il signor Salvatore Puzzo Carnemolla ha partecipato come comparsa nel film “Il conte di Carnemolla – la vendetta”. Lo stesso ha svolto la parte con lodevole servizio. Si rilascia la presente dichiarazione per tutti gli usi consentiti dalla legge. 

Roma, Cinecittà, addì 22 luglio 1999”.

Gianna
E questo sarebbe un titolo culturale?

Gennaro
“Uèh Puzzo scinne ‘a cavallo”. Non si dia tante arie. Questa è carta straccia.

Carmelo
Ma Carnemolla; le sembra un titolo culturale aver partecipato come comparsa in un film?

1° Ricorrente
Ma perché scusate, il linguaggio cinematografico non è forse pari ad un titolo culturale?

Presidente
Sarà come dice lei. Ma la presente dichiarazione non è sufficiente per il riconoscimento del punteggio lamentato.

1° Ricorrente
Eppure Giacchino ha detto: tu chiedi. Tanto se te lo danno è buono, se non te lo danno pazienza.

Gennaro
(Piuttosto seccato) E daie co sto Giacchino.

Gianna
(Con tono agitato) Adesso basta con Giacchino. Io denuncerei questo signore per i suggerimenti fasulli cha dà ai suoi assistiti.

Presidente
Calma signori. Manteniamo la calma e continuiamo nel nostro lavoro. (A questo punto invita il signor Puzzo a lasciare la stanza)

Mi dispiace signor Puzzo, ma la sua richiesta non può essere accolta. Le faremo conoscere l’esito del ricorso tra 10 giorni circa, Si tenga informato. 

(Il signor Puzzo tra mille imprecazioni di ogni genere, sia pure a malincuore, lascia la stanza ed esce di scena)

Allora per concludere il primo caso, mettiamo pure a verbale che la commissione all’unanimità respinge il ricorso presentato dal signor Salvatore Puzzo Carnemolla. Non vengono accolte le richieste relative al riconoscimento del beneficio della riserva di cui alla legge 104/’92, nonché il riconoscimento di titoli culturali. Il punteggio finale, pertanto rimane invariato.


Passiamo ad esaminare il secondo caso. 


(Preoccupato per la signora Impalatu) Va tutto bene signora Impalatu?


Vuole che facciamo una pausa prima di passare ad esaminare un secondo ricorso? Date le sue condizioni, non vorrei stressarla troppo.

Rosina
Grazie signor presidente, ma forse è bene fare una pausa se non le dispiace.

Gennaro
Attenzione collega. Non vogliamo mica partorire durante i lavori di commissione.

Carmelo
La collega e forse pronta per esaminare il prossimo caso? 

(E mentre così parla, guarda in modo plateale il petto di Gianna, al punto da suscitare la reazione della stessa che visibilmente indignata).

Gianna
Ma, ma, (Balbetta dal disagio) scusa collega. Cos’hai da guardare. Mi sembri un libidinoso. Chiedo scusa presidente, ma il collega mi suscita imbarazzo con quello sguardo un po’ diciamo fuori norma per non dire altro.

Presidente
Signor Colcascio. La prego. Un po’ di contegno e rispetto per la signora.

Carmelo
Ma no signor presidente. E che la collega sta perdendo il latte dal seno. Mi spiace se sono stato frainteso.

(Quindi rivoltosi a Gianna)

E guardati sul petto. Hai macchie che saranno di latte. Stai perdendo il latte dalle poppe. Probabilmente devi allattare il pupo.

Gianna

(Che si guarda bene il petto)

Oh mio Dio. 

(Si alza in piedi e succede un piccolo trambusto tra i commissari) 

Sto perdendo il latte. Mi scusi signor presidente, ma avrò molto latte e adesso purtroppo lo sto perdendo. Speriamo che arrivi mio marito con il bambino.


(Rosina corre dalla collega per aiutarla ad affrontare la situazione che si è venuta a creare)

Gennaro
(Mentre le due donne sono prese dall’evento inatteso, Gennaro rivolgendosi a Carmelo)


Che dici Carmelo, sarà latte intero, scremato o parzialmente scremato. Sì insomma che latte è quello della nostra collega.

Carmelo
E’ vitaminizzato. E’ latte completo, senza coloranti e conservanti. Ricco di agenti lievitanti come il fosfato disodico, il carbonato, l’acido di sodio, l’amido. E come un pasto completo che comprende  primo, secondo con contorno, frutta, dolce, caffè e ammazzacaffè.


(Vedendo la faccia del presidente)


Si fanno battute per sdrammatizzare signor presidente.

Gennaro
Mamma mia, come sei preparato. Ma che hai studiato chimica alimentare?.

Presidente
Vista la situazione a questo punto ritengo opportuno prenderci una pausa e consentire alla signora Brambilla di sistemarsi e prepararsi alla poppata del bimbo. Se siamo tutti d’accordo, io proporrei una pausa caffè.

Carmelo
Presidente, prima della pausa si può sapere a che tipo di ricorso dobbiamo rivolgere la nostra attenzione?

Presidente
(Prende un altro fascicolo e….)


Dunque vediamo. Ecco qua il fascicolo a nome di Italo Benito Trombaiolo.

Carmelo
Mamma mia. Sembra il cognome di un assetato di sesso.

Gennaro
(Interrompe il presidente) Ma allora è proprio giornata oggi. E per quale motivo ricorre questo signor Trombaiolo.

Presidente
Per mancato riconoscimento della preferenza. Ha barrato, infatti i quadratini rispettivamente Q-M-G-R-N-S1.

Rosina
Presidente, se permette accompagno la collega per far fronte alla situazione.

Presidente
Prego fate pure. Fate con calma. Vi aspettiamo noi intanto facciamo una piccola pausa. Ricordo a voi tutti che ai sensi dell’art. …….

Carmelo
Presidente, mi perdoni, ma non è il caso di ricordarci l’articolo tal dei tali ecc. ecc. Vediamola come necessaria sospensione dei lavori. Mi scusi ma la mia vuole essere solo una semplice constatazione.

(A questo punto mentre le due donne escono di scena e il presidente in affannosa ricerca del nuovo fascicolo, si chiude il sipario)

Fine 1° atto

2° ATTO

(Si apre il sipario. Le due donne sono ancora fuori)
Gennaro
(Il presidente è intento a sfogliare il fascicolo del prossimo ricorrente) Signor presidente, nell’attesa del rientro delle nostre colleghe io direi di cominciare a dare un’occhiata al fascicolo del secondo ricorrente.

Presidente
Mi dispiace ma la commissione non è al completo. Vorrei qui ricordarle la Sentenza del Consiglio di Stato, Sezione 5^, n° 5139 del 1° Ottobre 2002 che così recita 

(E legge dal libro della normativa a disposizione sul tavolo): 

“Nel silenzio della legge, il criterio più sicuro per individuare un collegio perfetto, è rappresentato dalla necessaria partecipazione di tutti i membri (e sottolinea la parola membri) ai lavori di commissione” Se ne deduce da qui, l’univoca volontà del legislatore nel ritenere che un valido funzionamento dell’organo richieda la presenza di tutti i membri
Gennaro
Chiarissimo presidente. Più chiaro di così si muore, Vero Carmelo?

Carmelo
Presidente non dobbiamo prendere nessuna decisione. Si tratta di guadagnare tempo. E di documentarci nel merito.

Presidente
Mi dispiace signor Colcascio, ma l’assenza anche di un solo membro di commissione rende vana qualsiasi azione .

(A questo punto entra in scena all’improvviso un intruso dai modi e comportamenti decisamente poco raccomandati. Vestito in jeans con pieghe rivoltate, maglietta a giro manica, cinturone in vita, capelli lunghi, zoccoli ai piedi, con modi di chi vuole giustizia e…..)
2° Ricorrente
(Rivolto al presidente con tono di chi è fortemente arrabbiato)


E’ cambiato il bando? Io voglio sapere se è cambiato il bando.

Presidente
Ma lei chi è scusi. Come si è permesso di entrare senza essere chiamato. Ora è il turno del signor Trombaiolo. Quindi vada fuori e aspetti il suo turno come tutti gli altri.

2° Ricorrente
A dottò senza tanti giri di parole o mi date la riserva o la tromba qua la suolo io.

Carmelo
Calma giovanotto. Qui non c’è nessuna tromba da suonare. Stia buono e aspetti fuori.

Gennaro
Ma oggi è proprio giornata.

2° Ricorrente
(Dal tono decisamente agitato al punto da rendere incomprensibile la sua richiesta)

Io voglio la riserva poiché la domanda che ho presentato per il riconoscimento di ipotetico titolo di riserva ai sensi della legge sulle riserve. E quindi io so invalido.

Gennaro

Carmelo hai capito qualcosa tu?

Carmelo
Presidente francamente non ho capito una mazza di quello che vuole questo intruso. Ho solo capito che dice di essere invalido.

Presidente
(Intuendo lo stato d’animo dell’intruso e cercando di portare la calma accetta di sentire le ragioni della protesta).


Senta, si calmi e cerchiamo di fare sintesi sulla sua situazione. Però per cortesia mantenga la calma. Tanto per cominciare si accomodi e ci dica come si chiama.

2° Ricorrente
Mi chiamo Giovanni Rutto Grasso e sono incazzato.

Gennaro
E la miseria. Ma che hai mangiato pesante?

2° Ricorrente
No. Di solito digerisco pesante.

Presidente
Prego, si sieda pure.

2° Ricorrente
Non posso sedermi. Soffro di stipsi ostinata con conseguente ragadi anali conclamate e mi fanno male. Sì insomma c’ò due emorroidi da far spavento al miglior chirurgo plastico.

Presidente
Mi dispiace. Allora stia pure in piedi.

2° Ricorrente
Ma questo è niente presidente. Sapesse come so rovinato io.

Gennaro
Ho capito presidente. Adesso ricordo. Il caso lo conosco. Il signore è già da qualche anno che presenta sempre lo stesso ricorso per via del riconoscimento della riserva che lui rivendica anche se mancano i requisiti per ottenerla.

Presidente
Le dispiace essere più chiaro. 

(A questo punto rientrano in scena le due donne)

Bene la commissione è al completo. Signori vi prego di  seguire con attenzione questo nuovo caso.

Gennaro
Dunque la faccenda in sintesi è questa. Il signore da tre anni a questa parte allega alla domanda una documentazione ASL con l’indicazione della percentuale di invalidità ai fini dell’ottenimento della riserva. Ma la percentuale troppo bassa impedisce, per legge, il riconoscimento della riserva stessa.

Presidente
(Prende il fascicolo) Vediamo. Allora. Ecco qua il verbale dell’ASL. Ma mi scusi, ma lei lo sa che percentuale di invalidità le hanno riconosciuto?

2° Ricorrente
Non mi ricordo.

Presidente
Ha solo il 15% di invalidità

2° Ricorrente
Così dicono loro.

Carmelo
Ma guardi che noi dobbiamo attenerci alla documentazione depositata agli atti. E lei vuol farci credere che con il 15% di invalidità vuole ottenere i benefici di legge?

2° Ricorrente
Sissignore. Perché io sono veramente invalido. Infatti ho fatto ricorso al Tribunale Sezione Lavoro. Nel fascicolo c’è la sentenza del giudice.

Presidente
(Comincia a cercare tra le carte del fascicolo) 

Ecco qui la copia della sentenza del Tribunale. 

(Attimo di pausa. Il presidente legge a bassa voce la sentenza. Al termine della lettura) 

Ma guardi che il Tribunale di Milano, detto con parole semplici, in data 12 dicembre 2001 ha sentenziato che non può essere riconosciuto quanto da lei lamentato. Si insomma le dà torto.

2° Ricorrente
Ma io voglio lo stesso la riserva anche se c’è una sentenza del Tribunale che mi dà torto, perché io ho ragione.

Gennaro
Ma ragione di che. Ma per favore. Un po’ di coerenza.

2° Ricorrente
Ma che ne sa il Tribunale dei miei problemi.

Gianna
Perché scusi lei che problemi ha?

2° Ricorrente
Soffro di enuresi urinaria acuta, vale a dire di incontinenza da stress con disturbi alla vescica. Si insomma ho problemi alla prostata causate, tra l’altro, da  …..(sia pure con un po’ di imbarazzo) quelle un po’ sottosopra.

Carmelo
(Tra incredulità e sarcasmo) E cosa sono quelle ………..sottosopra?

Gennaro
(Rivolgendo lo sguardo al cielo) San Gennaro protettore del sangue liquefatto. Ma che peccato abbiamo commesso oggi per meritarci queste assurde punizioni.

Presidente
La prego signor Esposito. Si calmi. (Quindi rivolto al signor Rutto) Senta scusi, le dispiace essere più preciso. Non per altro. Giusto per meglio capire il suo problema e vedere se ci sono in effetti, i termini di riconoscimento di quanto lei reclama.

2° Ricorrente
Sì insomma non riesco a trattenerla bene perché ho quelle sottosopra e allora la faccio addosso. (Visibilmente seccato) E non costringetemi a dire tutto. So cose delicate.

Rosina
Presidente, a mio avviso sono semplici problemi di comune incontinenza. Sì insomma non è roba da invalido civile, tanto per essere chiari.

Gennaro
Ca te possen  accit. Vuoi dire che ti pisci sotto?

2° Ricorrente
E di brutto. E questa è per me una cosa grave. Altro che invalido al 15%. Io voglio una percentuale più alta, anche perché quando comincio non mi fermo facilmente.

Presidente
(Con pacatezza ed equilibrio)

Ma guardi che non rientra tra i nostri compiti quello di valutare la percentuale del grado di invalidità. Per il riconoscimento della riserva occorre minimo il 46% di invalidità ai sensi della legge n.68, del 12.03.1999.
Carmelo

Ma si metta il pannolone.

2° Ricorrente
Troppo facile a dirsi. E che figura faccio co sta grossezza tra le gambe.

Gennaro

E lei dica ai curiosi che è la moda dei pantaloni imbottiti.

2° Ricorrente
Proprio là.

Gennaro
Eh sì proprio là. Perché che c’è di strano. Uno non può tenere un’imbottitura là?

Carmelo
E’ tutta salute.

2° Ricorrente
Non posso. Perché purtroppo io ….…. 

Rosina
(Interrompe la conversazione) Mi scusi presidente, ma non mi sembra il caso di continuare su questo discorso.

Gennaro
Signor Rutto. La signora ha ragione.

Carmelo
Pensa ai vantaggi che nu tipo com a te ne può trarre dall’imbottitura proprio là.

2° Ricorrente
Sarà quello che dice lei, ma io non vedo nessun vantaggio.

Gennaro
Signor Rutto. Sai come dicimm a Napoli. “Se ‘a nonna mia teneva ‘o coso, ‘a chiamavamo ‘o nonno”. Ha capito?

2° Ricorrente
No.

Gennaro
“Se mia nonna aveva il pene la chiamavamo nonno”. Per dire che cambiamento può avvenire in una persona se le cose andassero diversamente da come le vediamo. E mo’ ha capito.

2° Ricorrente
Certo che se avessi l’invalidità, tante cose cambierebbero.

Presidente
Signor Esposito non vedo la necessità di arrivare a questo tipo di chiarimenti. Comunque guardi signor Rutto, se lei ritiene la percentuale assegnata alquanto bassa, faccia richiesta di una nuova visita medica collegiale e forse magari le cose possono cambiare a suo favore e richiedere successivamente anche il riconoscimento della riserva. D’accordo.

2° Ricorrente
Ma io sono già andato alla revisione medica. 

Gianna
Lei vuol dire alla visita medica.

2° Ricorrente
Per me è stata una revisione medica. Hanno rivisto tutta la mia situazione. E in quella occasione mi hanno detto che mi daranno l’aumento della percentuale di invalidità. Del resto soffro anche di un altro problema.

Gennaro
Un altro?

2° Ricorrente
Sembra un altro, ma in realtà è sempre quello. Sì insomma è un problema che ha a che fare con il riconoscimento dell’invalidità.

Gennaro
Ma sei forse un ospedale ambulante? 

Rosina
Signor Rutto dica quello che ha da dire e non ci tenga sulle spine.

2° Ricorrente
Signor presidente siccome è una questione delicata, gradirei dirgliela all’orecchio.

Presidente
Mi dispiace signor Rutto. Ma quello che ha da dire lo deve dire ad alta voce all’intera commissione.

Carmelo
Ma cosa c’è di così delicato?

2° Ricorrente
Non voglio andare nel particolare per rispetto alle signore.

Gianna
Guardi che non abbiamo problemi. Qui siamo con un preciso incarico del ministero per affrontare questioni anche se delicate o imbarazzanti.

Rosina
Naturalmente l’esercizio delle nostre funzioni ci lega al segreto d’ufficio. Perciò tutto quello che dirà non può uscire fuori da questa stanza.

Presidente
Ben detto signora Impalatu.

2° Ricorrente
Presidente. Insomma io da un po’ di tempo a questa parte sono in cura perché ho quelle un po’ scadute. Sì insomma soffro di ernia inguinale e parastomale con estensione di laparocele conclamata.

Carmelo
Eh la miseria. Ma che ha fatto la campagna d’Africa.

Presidente
Ma è una semplice ernia che si è formata sulla parete addominale.
2° Ricorrente
Sarà, ma Giacchino mi ha detto che posso ottenere la riserva di invalido civile. Oltretutto non posso fare sforzi, non posso sollevare pesi. E insomma ci sono tanti problemi.
Gianna
E basta con questo Giacchino. 

Gennaro
Ma non è possibile ottenere la riserva  o essere considerato invalido civile per ernia. Si operi. 

Rosina
Oggi poi con le nuove tecniche, simili operazioni si fanno in day hospital. 

2° Ricorrente
Non se ne parla nemmeno.

Presidente
Scusate signori. (Rivolto a Rutto) Mi scusi signor Rutto, ma nel fascicolo non c’è nulla di tutto questo.

2° Ricorrente
Ha ragione presidente. Il fatto è che sto preparando la documentazione. Vedrà che fra qualche mese mi daranno la percentuale che mi manca.

Presidente
Sarà come dice lei, resta il fatto che allo stato attuale, di tutto questo non c’è documentazione nel suo fascicolo.

2° Ricorrente
E’ chiaro presidente. Questa è una cosa che deve essere ancora registrata. Sono ancora nella fase di accertamento. Fra un mese o due io sarò dichiarato invalido civile e non voglio perdere questa opportunità. 

Carmelo
Signor Rutto. Stia tranquillo che per ernia conclamata non si può diventare invalido civile e, di conseguenza, non perderà mai  l’opportunità della riserva utile ai fine dell’entrata in ruolo.

2° Ricorrente
Sì, ma ho pure i calcoli biliari. E quelli mi danno certi dolori alla cistifellea. 

Presidente
(Con molta pazienza) Ma guardi che qui agli atti non risulta niente.

2° Ricorrente
Ho qui  (e tira fuori un foglio) con me l’autodichiarazione. 

Presidente
(Il presidente  legge il foglio passatogli dal ricorrente)


“Io sottoscritto ecc. ecc. nato a….. residente a ….  bla, bla, bla, ah ecco qui. Dichiara, sotto personale responsabilità, di avere le seguenti malattie: stipsi ostinata con ragadi anali conclamate; enuresi urinaria acuta; ernia inguinale; calcoli biliari; cervicale; gastrite spastica con ulcera gastroduodenale; colesterolo oltre la norma; tosse insistente nota come pertosse; artrite reumatoide agli arti superiori; lesione alla colonna vertebrale; varici esposte con capillari sanguigni. In fede. Giovanni Rutto Grasso.

2° Ricorrente
Ha visto come sono conciato? E questo è solo l’inizio. Chissà cos’altro mi verrà.

Presidente
Ma guardi che questo non implica nulla. Lei può dichiarare tutto quello che vuole, ma se non è comprovato da atti ufficiali, lei non può rivendicare niente.

2° Ricorrente
Eh ma bisogna aver fiducia nella provvidenza. Alla mia età è facile avere una qualche malattia. Una volta che si prendono, uno come fa a non essere invalido.

Gennaro
Mi scusi presidente posso fare una domanda al signor Rutto?

Presidente
Prego signor Esposito. Faccia pure.

Gennaro
Senta un po’ Rutto. Ma lei adesso sta lavorando? 

2° Ricorrente
Sissignore. Ho avuto la nomina a tempo determinato.

Carmelo
In quale scuola?

2° Ricorrente
A casa.

Gennaro
Come sarebbe a dire a casa 

(Il presidente, che nel frattempo ha finito la lettura dell’autodichiarazione, segue con attenzione il dialogo)

2° Ricorrente
Sì voglio dire che sono a casa in malattia. E come faccio a lavorare in queste condizioni. 

Presidente
Sì ma comunque è tutto da accertare. Allo stato attuale non vi è ancora nulla che possa riconoscere il suo stato invalidante.

2° Ricorrente
Ma come. Ma se ho pure la cervicale. Non posso nemmeno girare la testa quando il preside mi chiama.

Carmelo
E cosa fa quando il preside la chiama?

2° Ricorrente
E cosa vuole che faccia. Faccio finta di non sentire e tiro dritto. E che devo fare. Mettetevi voi nei panni miei. Non posso chinarmi; non posso fare sforzi; non posso prendere pesi; non posso scopare, non posso lavare i pavimenti, non posso mangiare nemmeno un panino durante la mattinata.

Gennaro
Ma pecchè. Ha problemi di digestione?

2° Ricorrente
E soffro pure di gastrite. Anzi se devo essere preciso soffro di ulcera gastroduodenale. Mi porto pure la borsa delle medicine con me.

Carmelo
Meno male che ha il cognome che l’aiuta. Se no come fa a digerire.

2° Ricorrente
Ahe! Sapesse. Ogni tanto mi scappa qualche ruttino. Ma i colleghi non ci fanno più caso. Del resto so malato.

Gennaro
E’ tutta salute! Come diciamo a Napoli: “Rutt e pirit so’ segne ‘e salute”


Eruttazioni e peti sono segnali di buona salute.

Presidente
Signor Esposito; non è il caso di entrare in simili elucubrazioni. Non mi sembra il caso che lei continui ad elencare i detti napoletani.

Gennaro
Mi scusi presidente. Ma a me piacciono ricordare i detti popolari. Anche questa è cultura. E’ un modo come un altro per fare gli auguri al signor Rutto. A quanto pare ne ha proprio bisogno.

Gianna
Scusi, ma con tutte queste patologie dovrebbe ottenere almeno il 70% di invalidità.

2° Ricorrente
Infatti. Giacchino mi ha detto che se tutto va bene, mi spetta almeno il 75% di invalidità.

Presidente
Lasciamo stare questo personaggio il cui ruolo in tutte queste faccende è ancora da chiarire. Ma mi tolga una curiosità.

2° Ricorrente
Mi dica presidente. Sono a vostra disposizione.

Presidente
Lei è mai stato posto a visita medico collegiale militare?

2° Ricorrente
Sotto le armi sì. Tanto è vero che mi hanno riformato perché avevo il quinto anello della colonna vertebrale lesionato a causa di una brutta caduta che ho fatto da ragazzo.


Carmelo
(Con tono tipico di chi vuol prendere in giro)

Anche la colonna vertebrale lesionata. Mamma mia. Ma è proprio conciato male. Presidente, ma risulta da qualche documentazione che il nostro signor Rutto ha la colonna vertebrale lesionata?

Presidente
Dagli atti non risulta nulla. Ma è strano tutto questo.

2° Ricorrente
Ma no presidente. C’è una spiegazione.

Rosina
E quale scusi?

2° Ricorrente
Sono tutte situazioni in fase di accertamento. Io sono sicuro che tra un anno o poco più, sarò dichiarato invalido civile e allora mi sto portando avanti con l’autodichiarazione. Così facilito anche voi nell’esaminare gli atti.

Presidente
Sarebbe a dire.

2° Ricorrente
E’ come dire che è più semplice fare l’elenco delle malattie che uno ha piuttosto che allegare tutte le cartelle cliniche. Ehi! Buona notte. E sapete per quanto tempo rischiate di stare a leggere carte su carte per documentarsi sulle situazioni di salute delle persone. Come ha detto Giacchino. Tu fai l’elenco come autodichiarazione, lascia una traccia visibile di tutte le disgrazie che ti sono capitate. Poi si vedrà.

Presidente
Ma lei lo sa che la legge persegue penalmente chi si affida a dichiarazioni mendaci?

2° Ricorrente
Ma qua è tutto vero presidente. Dovete credermi. Ho pure il colesterolo alto. E’ una situazione (e comincia ad avviarsi all’uscita) che maturerà tra qualche tempo. Comunque io ci tengo a  dirvi, per rispetto che vi porto, che se non mi assegnate quello che mi spetta, vuol dire che faccio ricorso alla commissione ricorsi. Ed ora scusate, ma devo andare urgentemente in bagno per fare la……… e poi devo mettere la pomata per le emorroidi. (ed esce dalla tasca un tubetto farmaceutico.). Scusate, ma (contorcendosi visibilmente) devo proprio uscire. (Quindi esce di scena fra i sospiri di tutti i componenti la commissione)

Presidente
Sia lodato il Signore. Ricorso respinto. Siamo tutti d’accordo?

(Tutti annuiscono con la testa). E allora si verbalizzi che la decisione è stata presa all’unanimità. E anche questo è fatto.

Carmelo
Scusa Gennà ma in tutta questa storia che c’entra u pene della nonna che hai tirato in ballo?

Gennaro
Volevo fargli capire che la situazione lui non può modificarla a suo piacimento.

Gianna
Ma avete visto con quale insistenza continua a sostenere la sua invalidità che non esiste.

Rosina
Speriamo che non torni indietro a dirci qualcos’altro che magari ha dimenticato.

Gennaro
Nu a Napoli dicimme: “Chillo tene ‘a saraca ‘int’ ‘a sacca” Quello nasconde qualcosa, non te la dice tutta. 

(A questo punto rientra improvvisamente in scena il signor Rutto)

 2° Ricorrente
E ma allora perché Giacchino mi ha dato ragione.

Gennaro

Parlo do diavolo e spunt ‘i corn ’. Nat ‘a volt co ’ sto Giacchino.

Presidente
Mi scusi, ma lei non usa bussare prima di entrare. Un po’ di educazione, diamine!

Carmelo
Ma Giacchino non poteva essere più chiaro. Magari ha capito male lei.

2° Ricorrente
No, no. Io ho capito bene e Giacchino dice le cose giuste.

Rosina
Ma sta diventando un incubo questo Giacchino.

Presidente
Ma in fin dei conti, chi è questo Giacchino. Cosa fa. 

Gianna
Ma è un sindacalista.

2° Ricorrente
E’ una brava persona. Dà buoni consigli e aiuta a fare i ricorsi per recuperare i punti.

Presidente
Ma di quale sindacato si parla, se è lecito sapere.

2° Ricorrente
Il  SI.LA.LI.SCU. presidente. E’ un sindacato potente. Non sbaglia mai un colpo.

Presidente
Sarà potente come dice lei, ma è la prima volta che sento questa sigla.


(Quindi rivolgendosi ai commissari) Voi ne sapete di più?

Gennaro
Mai sentito presidente.

Rosina
Nemmeno io. Del resto come distaccata presso il mio sindacato, durante le contrattazioni decentrate provinciali o regionali non si è mai presentato nessuno a nome e per conto di questo sindacato.

Gianna
Ma si può sapere il significato della sigla.

2° Ricorrente
Sissignore. Sindacato Lavoratori Liberi della Scuola.

Carmelo
Ma perché ci stanno pure i lavoratori della scuola incarcerati?

Gennaro
Ma saranno quattro gatti. Altro che potente. Lei si sarà messo in un sindacato che non esiste manco sulla carta. Non ha fatto un buon affare Rutto. Come dice un proverbio napoletano: “Giosuè Carducci accattava ‘e cavalle ma ‘e vendeva pe ’ ciuccie”.

Carmelo

Non le ha dato dei buoni consigli ‘sta volta.

2° Ricorrente
Eppure mi ha detto: Rutto tu segna pure che hai diritto alla riserva, tanto quelli della commissione non stanno mica a perdere tempo a leggere tutte le carte.

Presidente
(Con toni piuttosto deciso tipico di chi vuol chiudere il discorso)

Ah. E così che le ha detto? Ma guardi signore che noi le carte le leggiamo tutte e attentamente. Per cui mi dispiace, ma lei non ha diritto alla riserva. Punto e basta. Adesso per cortesia esca dalla stanza perché dobbiamo andare avanti nel nostro lavoro. Vada per piacere. Vada.

Gennaro
Rutto Grasso, a parte sto brutto cognome, sient a me, lascia perdere e vai a farti visitare di nuovo dal collegio medico per quel gonfiore in mezzo alle gambe.

Carmelo
Forza non ci faccia perdere la pazienza. Tenga presente che qui ci sta na donna incinta e non dobbiamo farla agitare ingiustamente.

2° Ricorrente
Scusate ma ho pure la patente D.

Rosina
(Spazientita)
Ma cosa c’entra adesso la patente D. Ma per favore cerchiamo di essere seri. (Con tono piuttosto seccato) Signor presidente, ma questa è una commissione ricorsi o una commissione esami del livello psico-fisico delle persone?
E adesso basta. Non è possibile procedere con queste insistenze.

Gianna
Sta calma Rosina. Non agitarti.  Pensa ai bambini. (Con chiaro riferimento alla sua situazione). 

2° Ricorrente
Ma io ho bisogno di lavorare. Presidente per favore controllate bene la mia posizione. Ho un figlio che sta studiando per entrare in polizia. Se non mi volete dare una riserva piena, almeno datemi una riservina. Mi accontento anche di una riservina piccola, piccola..

Carmelo
Ma questo non è mica un mercato. Noi non siamo qui per trattare riserve o riservine.

Presidente
(Con molta calma, cercando di convincere con le buone il signor Rutto a capire la situazione e a lasciare la stanza)

Signor Rutto Grasso. Mi ascolti con calma e mi segua nel ragionamento. Le leggi non le facciamo noi. A noi il dovere di applicarle. Compito dell’ASL è , tra l’altro, accertare il suo stato di invalidità. Allora se l’ASL non le ha riconosciuto la percentuale minima di invalidità necessaria per accedere alla riserva, non possiamo di nostra iniziativa dargliela comunque. Ha capito?

Gennaro

Signor Rutto lei di dov’è originario.

2° Ricorrente
Di Casoria.

Gennaro

E allora siamo corregionali. Io sono di Napoli.

2° Ricorrente
Benissimo. Paisà e allora diamoci na mano. Anzi na mano lava l’altra e le cose si aggiustano. Io sono sicuro che ci sono i modi per aiutare uno. E tu da paesano mio lo sai. Se quello non entra in polizia a casa mia è la fine del mondo.

Rosina
Cos’altro tira in ballo ora. Ma cosa c’entra l’entrata in polizia di suo figlio con il ricorso da lei presentato.

2° Ricorrente
Signo ’ voi avete la pancia piena e non potete capire chi ha la pancia vuota. Tanto per fare un esempio……. (viene interrotto dal presidente. A questo punto Rosina accusa nuovamente un conato di vomito e corre a tutta velocità fuori dalla stanza)

Rosina
Scusate. (Ed esce in tutta fretta)

2° Ricorrente
Uè, che succede. Cosa ho detto di male. Non ho mica digerito!

Gennaro
Meno male che non hai digerito. Saremmo scappati tutti via.

Gianna
Ma guardi che la signora è incinta. Un po’ di rispetto per favore. Mi scusi presidente, ma vado ad assistere la collega.

Presidente
Si vada pure. Manteniamo la calma per cortesia. 

(Quindi rivolto al signor Rutto) Senta cerchiamo di chiudere questo incontro senza ricorrere a soluzioni estreme. Non mi faccia chiamare la polizia.

2° Ricorrente
Scusi presidente. Mi permetta un’ultima osservazione, poi vi lascio decidere da soli. Però vi dovete mettere la mano sulla coscienza.

Carmelo
Dai dica alla svelta quello che ha ancora da dire, poi se ne vada senza più interromperci. Presidente, lasciamolo dire quest’ultima cosa e poi si chiude.

Presidente
E sia. Dica quello che ha ancora da dire e poi vada.

2° Ricorrente
Grazie presidente. Sono sicuro che dopo ciò che ho da dirvi, cambierete idea.

Presidente
Vada avanti, prego.

2° Ricorrente
Mio cognato è di Napoli. E’ proprio tuo paesano (e rivolgendosi a Gennaro sottolinea quest’ultima frase), non so se mi spiego.

Gennaro
Ti sei spiegato, compare Rutto. Allora che ha fatto tuo cognato.

2° Ricorrente
Quello faceva il parrucchiere e ha sempre aiutato le persone. E sapete come ha fatto? Lui ha saputo che a Napoli un suo amico fornaio, un certo Michele Mortovivo, non so se lo conoscete anche voi……


(Viene interrotto da Carmelo)

Carmelo
Eccone un altro. Adesso sparala grossa signor Rutto.

Gennaro
Ma noi conosciamo di fama solo Giacchino, di Mortovivo non sappiamo nulla.


(Rientrano le due donne)

Presidente
Come va signora Impalatu?

Rosina
Molto meglio presidente. Grazie, va molto meglio. Scusatemi.

2° Ricorrente
Ah,ma Giacchino è una bravissima persona. E’ famoso. Merita la vostra fiducia. Dunque dicevo Mortovivo ha dichiarato che il figlio, siccome era piccolo piccolo, ha usufruito della legge 104 senza grosse difficoltà. E questo perché? Perché lo hanno aiutato. Perché hanno compreso la situazione famigliare e hanno detto: “Ma sì diamogliela sta riserva. Questo non ha mai chiesto niente in vita sua”. Uhè ed è così che ha ottenuto la riserva.

Gennaro
A paisà. Ma tu sei sicuro di sentirti bene in salute?


(Per un attimo tutti rimangono attoniti)

2° Ricorrente
No. Affatto. Io so ’ pieno di dolori, di malattie. Insomma io so ’ invalido.

Rosina
Presidente. Probabilmente il signor Rutto non conosce la legalità.

Gianna
Ma cosa c’entra il cognato che fa il parrucchiere, il fornaio che ottiene la riserva. E poi la patente D. Ma insomma; ma lei si rende conto di quello che sta dicendo?

Carmelo
(Con tono di chi vuol prendere in giro)
Senti Rutto. Ti do ’ del tu proprio per rendere più facile la conversazione. Va bene che ogni volta che dico Rutto qualcosa mi sale in gola. Facciamo così. Tu ora ci lasci soli. Noi ti promettiamo che esamineremo il tuo caso con la massima attenzione. Telefoneremo a tuo cognato a Napoli e chiediamo  di farci mettere in contatto con l’amico fornaio. Poi mandiamo qualcuno a prenderlo con l’elicottero, lo nominiamo membro (e sottolinea questa parola) di commissione e gli affidiamo questo caso così difficile e complicato. Vero presidente? Che ne dici, va bene così? 

2° Ricorrente
(Capisce la presa in giro)

Qui c’è poco da prendere in giro.

Carmelo
(Arrabbiandosi nel tono e nell’atteggiamento)

Ma sei tu che vuoi essere preso in giro Rutto. E diamine. Ti stiamo dicendo da un’ora che l’invalidità non la puoi ottenere con questa documentazione. Che poi in fin dei conti è solo una tua autodichiarazione.

Gennaro
Rutto. Hai solo il 15% riconosciuto. Per arrivare al 46% ti manca esattamente il 31% di invalidità.

2° Ricorrente
Scusate l’insistenza. Ma non è possibile un condono?  Mi fate un decreto e mi condonate il livello di percentuale mancante. Na mano lava l’altra, tutto torna a posto e amici come prima.

Rosina
Ma lei le pensa proprio tutte. Ci manca solo il condono e le ha sparate tutte.

Presidente
Mi spiace signor Rutto Grasso, ma non esiste possibilità di condono alcuno. La invito, pertanto, ad uscire. La prossima settimana riceverà l’esito del ricorso. Adesso per cortesia ci lasci lavorare.

2° Ricorrente
E’ inutile. Siete proprio gente senza cuore. Ma come si fa a non credere a quanto uno dichiara.

(Avviandosi all’uscita)

 Adesso vado a fare l’insulina per il diabete. Arrivederci a tutti

(E finalmente il signor Rutto esce di scena)

Carmelo
A Gennà chiudi immediatamente la porta prima che cambi idea e ce lo vediamo di nuovo tra i piedi.


(Gennaro si alza e va a chiudere la porta)

Gianna
Mamma mia. Mai vista una cosa simile. Ma è conciato proprio male sto uomo. Questo è proprio toccato.

Presidente
Signori è chiaro che il signor Rutto Grasso ha problemi di raziocinio.

Gennaro
No presidente. Diciamo le cose come sono. Chill è pazz. 

Rosina
Certo che bisogna avere una pazienza in queste cose. Io non so lei presidente dove va a prendere quella calma che ha dimostrato in questa circostanza. 

(Incomincia ad alzare il tono della voce, ad agitarsi) Io l’avrei sbattuto fuori immediatamente senza tentennamenti. Ma stiamo a scherzare? Ma ve lo immaginate un tipo così nella scuola? Mi spiace, ma io sono drastica. Altro che riserva! Io lo manderei in una riserva indiana…………(a questo punto presa dall’eccessiva agitazione, comincia a sentirsi male)

Oh Dio. Mi sento male. 

Presidente

Si calmi signora Impalatu.

Gianna
(Che accorre in aiuto della collega) Rosina non te la prendere. Chi te lo fa fare. Pensa alla tua salute.


(Considerato lo stato di gravidanza di Rosina, temendo il peggio, una sorta di agitazione prende tutti i presenti, con chiari segni di nervosismo. Il presidente invita tutti a stare calmi).

Gennaro
Uè collega non fare scherzi. (Quindi cercando di sdrammatizzare)


Che faccio chiamo Giacchino così risolve pure il tuo problema.

Carmelo
Presidente forse è meglio chiamare il marito della signora.

Gianna
(Tutti attorniano la signora Rosina)

Presidente, io direi di chiamare la croce rossa. Mi dica lei cosa dobbiamo fare. Cosa dice lei. Chiamo il 118? I pompieri? I vigili urbani? 

Gennaro
Calma signori. Comme dicimme a Napoli “Nu affucamese dint ‘a nu bicchiere d’acqua” Non facciamoci prendere dal panico. Calma. Calma. Che tutto si risolve.

Presidente
(Con calma glaciale) Signori interrompiamo i lavori per qualche istante. Facciamo adesso la pausa caffè.

Gennaro
Presidente, ma lei pensa alla pausa caffè. Qua dobbiamo prepararci ad un parto in pieno lavoro di commissione. Presidente da che parte va preso il pupo.  

Presidente
Non sono mica un ostetrico. E poi scusi non mi sembra che la signora dia segni di parto.

Carmelo
Presidente. In questo caso cosa dice la normativa. Ci sarà da qualche parte una qualche legge che ci possa dare suggerimenti o indicazioni.

Gianna
Stiamo calmi. Stiamo tutti calmi. Vedo che sta riprendendo il suo colore naturale.

Carmelo
(Mentre il presidente è intento a sfogliare il libro della normativa scolastica) 


E se si rompono le acque? Che facciamo. Che dice la normativa presidente?

Gennaro
A Carmè; e si ‘na tira rogna.

Gianna
Scusate, ma forse è meglio che non stiate tutti addosso. Rosina ha bisogno di aria. Allontanatevi per cortesia. Ci penso io.

Rosina
Sto meglio grazie. E’ stato solo un lieve malore. Forse la tensione. Presidente mi scuso per il disagio che sto arrecando……

Presidente
(Interrompe) Non dica sciocchezze signora Impalatu. Vedo che sta riprendendo il suo colore naturale.


(A questo punto entra in scena all’improvviso il signor Trombaiolo. Con una mano regge una borsa della spesa con qualcosa dentro e con l’altra una cartella).

3° Ricorrente
(Con fare militaresco ma molto educato) Scusate se disturbo. Voglio solo sapere se devo aspettare ancora molto per entrare.

Presidente
Ma è già entrato. Chi è lei scusi?

3° Ricorrente
Sono il signor Trombaiolo. Italo Benito Trombaiolo. Agli ordini.

Gennaro
Aspetti ancora un attimo signor Trombaiolo. Stiamo prestando soccorso alla commissaria incinta.

3° Ricorrente
(Con tono deciso) Non sono stato io. Non ho mai avuto il piacere di conoscere la signora.

Gennaro
A Trombaiolo, non l’ho mica accusata di aver suonato la tromba con la signora. Mamma mia che permaloso.

Carmelo
Un po’ di pazienza signor Trombaiolo. La chiamiamo noi. Si accomodi fuori. La chiamiamo noi tra poco.

3° Ricorrente
Agli ordini (Ed esce di scena)

Gianna
Speriamo di non trovarci di fronte ad un altro caso come quello del signor Rutto Grasso.

Presidente
Non riesco a capire questa mania di entrare senza bussare. (Quindi rivolto a Rosina) Come si sente signora? Sta meglio. Dobbiamo interrompere i lavori e riprendere domani? Mi dica lei.

Gennaro
Ma sì Rosina, forse è meglio riprendere domani. Dice bene il presidente. 

Rosina
Ma no. Ma no. Sto già meglio E’ stato un momento di debolezza. Grazie a voi tutti, ma sto già meglio.


(Tutti sono attorno a Rosina e non si avvedono dell’entrata in scena nuovamente  del signor Trombaiolo che ……)

3° Ricorrente
Scusate, vorrei dire che c’è….. (viene interrotto bruscamente dal presidente) 

Presidente
Esiste l’educazione in questo edificio? Le dispiace bussare prima di entrare?

Gennaro
Ah Trombaiolo. Ma si ‘na trombatura generale. E aspetti fuori no! E diamine. Verrà chiamato tra poco.

3° Ricorrente
Ma io veramente volevo dire che….. (viene interrotto)

Carmelo
Veramente un cioppino.

Gennaro
E dalle con sti cioppini a Carmè.

Gianna
Vada fuori e aspetti il suo turno. Verrà chiamato come tutti gli altri.

3° Ricorrente 
Veramente volevo dire che di là c’è il marito della signora con un bambino che aspetta per l’allattamento.

Presidente
(Che interrompe nuovamente) Poteva dirlo prima scusi. Si risparmiava i nostri rimproveri. Ci scusi ma siamo un po’ tesi per via del malore della signora.

Gennaro
Come si dice a Napoli: “Avite fatto l'appicceco 'e Pasqua” . Come dire che ci siamo bisticciati inutilmente.
3° Ricorrente 
Ma se non mi fate parlare, come faccio a dirvi che di là c’è il marito della signora. Cerco di parlare, ma me lo impedite con modi bruschi. Mi scusi, ma un po’ di calma non fa male a nessuno.

Presidente 
Ha ragione. Ha ragione. Ci scusi per quanto accaduto. 

Gianna
Presidente, se permette chiedo qualche minuto di sospensione dei lavori per dare il latte al bambino. Vado nell’aula qui a fianco.

Rosina
(Che finalmente si riprende) Presidente. Io propongo di interrompere i lavori per il tempo strettamente necessario, al fine di consentire alla nostra collega di allattare il bambino.


(Quindi rivolta agli altri) Voi cosa ne dite.

Carmelo
Facciamo la pausa caffè, così come ha suggerito il presidente.

Gennaro
Sono d’accordo anch’io. Ci mancherebbe altro. Oggi è stata na giornata memorabile. Ci vuole proprio una pausa presidente. Del resto u piccirill è là che aspetta.

Carmelo
Meno male che non piange.

Gennaro
“O figlio muto a mamma o 'ntende”. Non c’è bisogno del pianto du piccirill pe capirsi quando è il momento della poppata. Non so se mi spiego Carmè.

Carmelo
Ti spieghi Gennaro. Ti spieghi.

Presidente
Signori dichiaro sospesi momentaneamente i lavori. Gli stessi riprenderanno tra 15 minuti circa.

Rosina
Un quarto d’ora è un po’ poco presidente. Mi permetto di suggerire di lasciare alla signora Brambilla e al suo bambino il tempo necessario per la poppata.  Facciamolo mangiare tranquillo sta creatura.

Carmelo
E poi sicuramente la mamma deve fargli fare il ruttino, dovrà cambiargli il pannetto, poi deve addormentarlo con la classica ninna nanna. Siamo tutti genitori, presidente, e sappiamo come vanno queste cose.

Gennaro
Del resto presidente comme se dice a Napoli: “Tre so' le cose de gran soddisfazione: vevere, magnare, cacare”. Chiedo scusa presidente, ma mi è venuto spontaneamente.

(E su queste battute finali si chiude il sipario) 

FINE SECONDO ATTO

3° ATTO

Si apre il sipario con in scena Carmelo e Gennaro che chiacchierano tra di loro nell’attesa

della ripresa dei lavori.

Carmelo
A Gennà hai visto che strano quel Trombaiolo. Ho la vaga sensazione che ci troveremo di fronte un altro personaggio con altrettante strane pretese.

Gennaro
Hai visto anche tu la borsa della spesa che aveva in mano? Comunque dalla faccia non mi sembra uno che ci farà perdere tempo.

Carmelo
Sai Gennà, non so se condividi la mia sensazione, ma è la prima volta che mi trovo nella condizione di affrontare delle situazioni un po’ caotiche. Meno male che il nostro presidente ci tira fuori senza problemi.

Gennaro
Bisogna ammettere che il presidente conosce molto bene la normativa. Hai notato con quanta precisione cita norme, articoli e commi. Ci vuole pure una certa esperienza per questi ruoli.

Carmelo
Ma anche una calma e un equilibrio non comune. E che pazienza ha avuto ad ascoltare certe cacchiate che sono venute fuori.

Gennaro
Eh ma in tutto questo un ruolo determinante sta avendo sto Giacchino. Hai notato anche tu. Nei due casi finora esaminati c’è lo zampino di Giacchino.

Carmelo
Si va bene, ma anche noi dobbiamo stare attenti a non dare molta importanza a questa cosa. Quello fa la parte di chi vuol crearsi uno spazio nell’ambito sindacale. Ma è una strategia che dura poco. Vedrai che quando tutti i ricorsi da lui gestiti saranno respinti, non so se la gente continuerà a farsi assistere. 

Gennaro
Certamente perde di credibilità. Sbaglia a dire alle persone che hanno sempre e comunque ragione. Dai Carmè, non si può pretendere il riconoscimento della patente D. Questa, scusa il termine, è na stronzata madornale. Illudere la gente fino a questo punto è da incoscienti.

Carmelo
E quell’altro che faceva ricondurre il tutto alla morte della suora dell’asilo. Ma dai che assurdità. 

(Mentre così chiacchierano entra il presidente)

Presidente
Allora. Sappiamo se per caso la signora Brambilla ha finito di allattare il bambino?

Carmelo
Poco fa ho notato che stava addormentando il piccolo. Per cui sarà questione di minuti presidente.

Gennaro
Presidente, io ho dato una sbirciata; ha visto come ciucciava? Mi sembrava un’idrovora. Meno male che il pozzo era pieno. E’ un bel cicciotello. Secondo me peserà ‘na decina di chili.


Carmelo
Eh. Esagerato. E’ cicciotello, ma non mi sembra che pesi tanto. Che ne dice lei presidente.

Presidente
Mi dispiace, ma non l’ho visto e pertanto non posso esprimermi. Sono solito esprimere pareri su dati di fatto concreti.


(Entrano a questo punto le due donne)

Rosina
Tutto a posto presidente. Possiamo riprendere i lavori.

Gianna
Chiedo scusa a tutti, ma come mamma spero di essere compresa.

Presidente
Nessun problema signora Brambilla. E lei signora Impalatu sta bene? 

Rosina
Tutto a posto signor presidente. Possiamo riprendere. Ci voleva proprio questa pausa.

Presidente
Bene, se non ci sono osservazioni io direi di riprendere i lavori e ricominciamo dal signor Trombaiolo. E che Dio ce la mandi buona.

Gennaro
Scusi presidente, ma sul verbale devo far risultare l’interruzione avvenuta per allattamento.

Presidente
Certo che deve risultare l’interruzione. E’ pur vero che la stessa è stata originata per concedere alla signora Brambilla di poter allattare il bambino. Ovviamente a verbale va indicato anche in che aula la signora si è recata per l’allattamento. Si accenni pure che è stata assistita dal marito previa formale autorizzazione del presidente,e che alla stessa è stato concesso anche il tempo per poter far addormentare il bambino.

Gennaro
Sì insomma devo essere preciso in tutto ciò che è avvenuto.

Presidente
Certo. Tutto va verbalizzato anche se in modo sintetico. Un corretto verbale deve essere breve, conciso e compendioso.

Gennaro
E allora (rivolgendosi a Gianna) devi dirmi anche quanto pesa il bambino.

Carmelo
Ma che c’entra il peso del bambino.

Gennaro
Non si sa mai. E’ meglio essere precisi che essere accusati di superficialità. Un domani qualcuno può anche arrivare a dire che il bambino era un altro e non quello. Invece noi indichiamo il peso e così diamo prova della massima precisazione. Anzi io indico anche il nome del pupo.

Gianna
Presidente a me sembra che il collega esageri nel voler verbalizzare anche il nome, il peso. (Rivolta a Gennaro) Scusa, ma che altro vuoi sapere, quanto pesava prima della poppata e quanto dopo, quanto latte ha succhiato dal seno, quanto ce ne rimasto o quanto è lungo il pistolino, o di che colore è la merdina.

Gennaro
Se mi devo attenere alla lettera, certo che va verbalizzato tutto, anche i minimi dettagli. Non si sa mai. E poi l’ha detto il presidente.

Presidente
Basta così signora. Signor Esposito è’ bene comunque non esagerare nel riportare i dettagli.

Carmelo
Ha ragione il presidente, Gennaro. Va bene che bisogna verbalizzare tutto, ma che tu voglia verbalizzare anche certi dettagli. Adesso esageri.

Presidente
Signor Esposito, le ricordo che ai sensi della C.M. n° 319 del 29-11 1977, il verbale si limiterà a riassumere quanto di significativo è emerso nella discussione sotto un profilo generale. Lo stesso Consiglio di Stato, Sezione 4°, nella sentenza n° 1748 del 27 marzo 2002, così recita: (E legge dal libro della normativa a disposizione sul tavolo) “Ciò che interessa è l’atto deliberativo ed il verbale, attraverso il compendio degli elementi che sostanziano la motivazione dell’atto deliberativo collegiale,ne costituisce documentazione tipica”.

Gennaro
Scusi presidente, ma non capisco il linguaggio giuridico del Consiglio di Stato. Le dispiace fare una sintesi, per così dire, alla mia portata?

Carmelo
In poche parole che si deve verbalizzare l’essenziale.

Presidente
Esattamente. Il signor Colcascio ha fatto sintesi estrema, ma è come ha detto lui.

Rosina
Sì insomma, lascia perdere tutti i dettagli. Limitati a quanto suggerito dal presidente. Punto e basta.

Gianna
Su questo sono d’accordo. Che c’entra fare verbali lunghi e noiosi. Col rischio di raccontare cose non del tutto corrispondenti a fatti realmente accaduti.

Presidente
Scusate. L’ultima parola è la mia. (Quindi rivolgendosi a Gennaro) Come presidente la invito a verbalizzare sinteticamente gli eventi della giornata. E’ inutile continuare su questa discussione.

Gianna
E poi non dimentichiamo che c’è la legge sulla pricacy.

Presidente
Anche. Comunque il nome del bambino non va affatto menzionato. Signor Esposito è bene che lei sappia che c’è una norma ben precisa ed esattamente il Decreto Legislativo n° 196 del 30 giugno 2003, che detta nuove disposizioni in materia di tutela e di riservatezza dei dati personali, la cui violazione comporta una sanzione amministrativa di 50 mila euro e la reclusione fino a 3 mesi. 

Gennaro
Va bene. Ve bene. Ho capito. Come volete voi. Non voglio farne una questione di stato. Se non mi ritenete all’altezza lascio volentieri questo ingrato compito ad un altro. Prego avanti un altro.

Carmelo
Gennaro non te la devi prendere. Non devi essere permaloso. Noi tutti riconosciamo l’innegabile capacità di sintesi che hai già messo in atto in altre occasioni.  

Gennaro
Hai finito di suonare il violino?

Presidente
Signor Esposito voglio comunque esprimerle tutta la mia stima per l’ingrato lavoro che lei pazientemente svolge. A nome di tutta la commissione le chiedo di continuare nel suo compito. 

Carmelo
A Gennà tu per me o sei sfigato o sei un imprudente. E mi spiego. Prima ti sei beccato il rimprovero del presidente per un tentativo di fumare davanti a persone in stato di gravidanza, col rischio di beccarti una multa da 250 euro. Ora rischi una sanzione da 50 mila euro e la galera per violazione della privacy.

Gennaro 
Appunto! Avanti un altro a fare il verbale.

Rosina
Ma non è questione di un altro. E’ solo questione di ascoltare i consigli del presidente.

Presidente
Signor Esposito le ho già manifestato tutta la mia personale stima anche a nome dell’intera commissione. Io preferirei che fosse lei a continuare la verbalizzazione. Tuttavia in mancanza della sua disponibilità sarei costretto ad interrompere i lavori e a riprenderli a problema risolto. La invito a continuare nel suo compito. Grazie.

Carmelo
A Gennà è bello ricevere certe attestazioni di stima.

Gennaro
Sì ma non è bello rischiare multe o peggio ancora la galera. Qui vedo che tutti quanti mi scaricate le responsabilità. E allora. Nu a Napoli in questi casi diciamo: “Allonga la via e va a la casa”. Prudenza, se ci tieni a tornare a casa. Ed io ci tengo, presidente.
Presidente
Adesso non esageriamo. Nessuno la vuole abbandonare al suo destino. La legge è legge, ma nel nostro caso non ci sono di sicuro condizioni così angoscianti. La prego. Non esageriamo e chiudiamo la questione. D’accordo?

Gennaro
Ma proprio perché me lo chiede lei signor presidente.

Presidente
La ringrazio. Bene. Allora riprendiamo i lavori e passiamo ad esaminare il fascicolo del signor Trombaiolo.

Rosina
Posso farlo entrare presidente? E’ fuori che aspetta.

Presidente
Un attimo signora. Vediamo un po’. 

(E sfoglia le carte contenuto nel fascicolo del ricorrente)


Il signor Trombaiolo lamenta la mancata attribuzione di alcuni punti di cultura regolarmente documentati. Comunque vanno chiariti i termini della questione. Va bene chiamiamo il signor Trombaiolo per i necessari chiarimenti.




(Rosina sta per alzarsi ma….)

Carmelo

Lascia fare a me collega. Ci penso io. Io e Gennaro siamo cavalieri.

Gennaro
(Di rincalzo) Senza cavallo. A firnisc di leccare. Ho deciso di continuare io a fare il verbale.


(A questo punto Carmelo si affaccia alla porta e ad alta voce chiama il signor Trombaiolo, che sempre ad alta voce da fuori scena risponde)

3° Ricorrente
Comandi.

Carmelo
(Rientrando in scena) 

Senti, senti. Questo crede di stare in caserma.


(Entra in scena il signor Trombaiolo, atteggiamento marziale, con in una mano una borsa di plastica di quelle tipiche dei supermercati contenenti dei vasetti di vetro di alimenti sott’olio destinati quale omaggi ai componenti della commissione, e dall’altra una cartella in cuoio nera)

3° Ricorrente
Permettete. 

(Si presenta dando la mano a tutti i componenti la commissione partendo dal presidente)


Mi presento. Sono Italo Benito Trombaiolo, iscritto all’anagrafe addì 2 novembre 1950. Milite assolto, Quinta compagnia Cernaia, bersagliere assaltatore, matricola n° 123456. Agli ordini.

Rosina
Ma scusi. Ma lei crede di stare ancora in caserma?

Gennaro
E mo’ che scrivo a verbale? Madonna santa. Tutte a me capitano.

Gianna
Signor Trombaiolo guardi che lei è davanti ad una commissione ricorsi e non ad una commissione militare.

3° Ricorrente
Lo so. Ma per noi bersaglieri assaltatori il rispetto verso le istituzioni e chi le rappresenta è un dovere assolutamente da assolvere in ogni circostanza. Il mio comandante mi diceva sempre: “soldato, ricordati che un vero bersagliere il buco non lo guarda mai”.

Presidente
Mi scusi, ma di che buco si tratta?

3° Ricorrente
Ma del buco della fondina ove va riposta la baionetta, signor presidente.

Rosina
E che c’entra adesso il buco della fondina della baionetta con il nostro problema. Scusate ma io non ci capisco più niente.

Gennaro
Ed io che devo dire. Non so se devo verbalizzare pure la teoria del buco della fondina della baionetta.

3° Ricorrente
(Rivolgendosi a Gennaro che verbalizza) 

Mi scusi, ma trattandosi di questioni delicate le chiedo di non procedere a verbalizzazione in quanto il contenuto è tutelato dal segreto militare.

Gennaro
Lei allude al buco della fondina della baionetta?

3° Ricorrente
Sissignore!

Carmelo
Mi scusi, ma lei vuol farmi credere che in Italia l’argomento del buco è considerato top secret.

3° Ricorrente
Certamente.

Presidente
Lasciamo stare questo problema e andiamo ad esaminare le sue rimostranze.

3° Ricorrente
(Interrompe) 

Permette signor presidente. 

(E tira fuori i vasetti che ha portato con sé. Li sistema sul tavolo in bella vista per poi procedere alla distribuzione. Sono vasetti che contengono alimenti sott’olio preparati dalla moglie del signor Trombaiolo. Si tratta di un vasetto di pomodori, uno di melanzane, uno di lampagioni, uno di zucchine ed uno di peperoni).

Mia moglie è molto brava a preparare alimenti sott’olio. Sono delle genuinità introvabili. Sono fatti in casa signor presidente.

Presidente

Senta signor Trombaiolo. La ringrazio, ma……..

3°Ricorrente
(Interrompe) 

Non mi ringrazi prima ancora di quello che sto per dire. Questo vasetto è per lei. 

(E destina al presidente quello più grande contenete i lampascioni o lampagioni che dir si voglia. Quindi rivolgendosi agli altri)


Lor signori non me ne abbiano a male se offro al presidente il vasetto più grande. Guardi signor presidente che lampascioni come questi lei non ne ha mai mangiati. Tutta roba fatta in casa da mia moglie. Vengono dal Salento. Hanno un gusto amarognolo ma si mangiano che è ‘na bellezza. Sono stati lessati in aceto di vino, dopo averli lavati accuratamente naturalmente, conditi con olio, sale, e pepe. Sono ‘na bontà presidente. Li assaggi prima di dire no.

Presidente
La ringrazio di cuore ma non possiamo accettare. La deontologia professionale in primis, nonché la legge sull’ordinamento degli impiegati dello stato e dei docenti del 15 marzo 1995 ci impedisce di accettare doni.  E precisamente l’art. 28 così recita: “E’ vietato ai dipendenti di accettare doni per atti inerenti ai doveri o competenze d’ufficio”.

(ma viene nuovamente interrotto da Trombaiolo).

3° Ricorrente
Presidente, mi scusi ma non si faccia ingannare dalle circostanze. E’ un omaggio di mia moglie. Roba genuina senza conservanti. In olio extra vergine d’oliva. Dal gusto e dal sapore inconfondibile. Si sente il profumo della nostra terra presidente……….

Gennaro
Mi scusi presidente, ma che verbalizzo io. Che a lei viene fatto omaggio di un vasetto di lampascioni o di pampascioni in olio extra vergine d’oliva…… 

Presidente
(Interrompe) 

Un attimo signor Esposito. La prego si fermi un attimo.

Carmelo
A Gennà queste cose non si verbalizzano.

Gennaro
Ho capito. E’ un segreto militare anche questo.

Rosina
Ma è ridicolo tutto questo.

3° Ricorrente
(Riprende a fare doni agli altri componenti della commissione. Quindi si rivolge a Rosina)

Per lei che è in stato interessante, ho pensato di darle un vasetto di zucchine. Le zucchine sono delicate, leggere e rinfrescanti. Sono diuretiche, sedative e lassative. Fanno parte della famiglia delle cucurbitacee, hanno una elevata presenza di vitamina A e posseggono un limitato numero di calorie. Insomma hanno delle specifiche proprietà che aiutano a vivere con serenità lo stato di gravidanza.

Gennaro
Ma la roba sott’olio non fa male quando si è in stato di gravidanza?

3° ricorrente
Questi di mia moglie no. 

(Quindi rivolgendosi a Gianna) 

Per lei che sta allattando vanno bene i peperoni. La proprietà del peperone è arcinota fin dall’antichità. Il peperone è una solanacea che viene coltivata come pianta annuale. Questi ortaggi, dalle diverse forme e colori sono ricchissimi di vitamina C e contengono una modesta quantità di provitamina A. Questi sono peperoni coltivati sulle valli del Sinni e dell'Agri, in Basilicata. I migliori in commercio. Dopo una mangiata di questi peperoni si beva una bella birra e vedrà quanto latte per il bimbo.

Carmelo
Ma la signora ne produce già in abbondanza.

3° Ricorrente
(Rivolgendosi a Carmelo) 

A lei faccio dono di questo vasetto di pomodori secchi sott’olio. Questi pomodori hanno ricevuto una cura particolare. Sono stati seccati al sole di Sicilia. Ottimi per antipasti e deliziosi contorni. Sentirà che sapore!

Gennaro
Scusi e per me che verbalizzo a cosa ha pensato.

3° Ricorrente
Per lei ho qui un vasetto di melanzane. Sono le più belle, buone e profumate melanzane che lei abbia mai mangiato. Sono di quelle senza semi, maturate al punto giusto, naturalmente in olio extra vergine d’oliva. Dal sapore pieno, morbido e corposo. Una vera leccornia.

Gennaro
Presidente se è fatto in olio extra vergine d’oliva allora un pensierino lo possiamo fare. E poi noi a Napoli in simili occasioni diciamo sempre “Porta aperta a chi porta”. Chi arriva con le mani piene è sempre bene accetto in casa mia.
Presidente
In casa sua, ma non in sede di commissione. (Quindi rivolgendosi al ricorrente) Senta se ha finito vorrei pregarla di riporre tutto nella sua borsa. A nome della commissione ringrazio lei e sua moglie per il gentile pensiero, ma la norma non ci è consente di accettare doni.

3°Ricorrente
Peccato. L’ho fatto senza secondi fini.

Gianna
Senta. Apprezziamo il suo pensiero, ma come ha già detto il presidente non è il caso di offrire doni.

Rosina
Sì insomma riponga tutto in borsa.

3° Ricorrente
Come volete. 

(Comincia a ritirare i vasetti e a riporli in borsa. Quando arriva a quello di Gennaro…..) 

Mi dispiace proprio per non aver accettato questi miei doni. Eppure Giacchino non ha avuto difficoltà ad accettarli.


(A questo punto tutti i commissari protestano coralmente ognuno dicendo una sua battuta di forte critica in direzione di Giacchino)


E basta con sto Giacchino – E finiamola – Adesso sta proprio stufando.

Carmelo
Hai capito Giacchino. Lui non fa fatica ad accettare i vasetti sott’olio.

3° Ricorrente
Veramente ho insistito tanto io.

Rosina
E lui poverino ha ceduto alle sue insistenze. Che tragedia.

Gennaro
(Nel restituire il vasetto con un certo dispiacere)


Ma sei sicuro che l’olio è di quello extra vergine di oliva.

3° Ricorrente
(Con una punta di orgoglio) 

E’ olio mio. E’ una mia produzione.

Gennaro
(Quasi a cercare di convincere il presidente) 

Presidente ha sentito. L’olio è di produzione propria.

Carmelo
A Gennà lascia perdere. Senti a me, non è il caso.

Presidente
(Mostrandosi contrariato per questa ulteriore battuta di Gennaro)


Signor Esposito. La prego di non insistere. 

(Quindi invita tutti a riprendere i lavori)

Allora dopo questa breve parentesi, riprendiamo l’analisi del problema sollevato dal signor Trombaiolo.

3° Ricorrente
(Che risponde sempre con tono militaresco)

Comandi signor presidente.

Presidente
Signor Trombaiolo, lei lamenta il mancato punteggio relativo ad alcuni titoli culturali. Agli atti abbiamo le copie di questi titoli.


(E sfoglia il fascicolo)


Ecco qua il primo che non è stato convalidato. 


(E legge ad alta voce) 

Si dichiara che il signor Italo Benito Trombaiolo ha conseguito il titolo di esperto in “Sementi elette”. Si rilascia il presente certificato a richiesta per gli usi consentiti dalla legge.

Rosina
(Con incredulità) 

Sementi cosa?

3° Ricorrente
(Con tono militaresco)

Sementi elette signora. Agli ordini.

Gennaro
E mo’ che verbalizzo io? Presidente io francamente mi trovo in difficoltà. Cosa faccio. Mi dia lei qualche consiglio.

Presidente
Stia tranquillo signor Esposito. Attenda istruzioni.


(Quindi rivolgendosi a Trombaiolo)


Mi scusi signor Trombaiolo le dispiace essere più preciso. Vuole chiarire alla commissione di cosa si tratta. Cerchiamo di capire se c’è un nesso tra la natura del concorso e i titoli culturali presentati.

3° Ricorrente
In poche parole si tratta di moderne tecniche di allevamento vegetale, di prove varietali, di identificazione di varietà, ecc. ecc.

Gianna
E cosa c’entra questo con il concorso a cui lei partecipa. Guardi che non c’è alcuna attinenza questo titolo e la natura del concorso. 

Carmelo
E come metterci la marmellata sui maccheroni.

Gennaro
(Verbalizza parlando ad alta voce)


Il membro Colcascio, così precisa:”è come metterci la marmellata sui maccheroni”.

Carmelo
A Gennà, scusa, non ti voglio insegnare niente, ma scrivere il membro Colcascio ecc. ecc. non è proprio una bella forma. E poi bisogna sintetizzare quello che dalla discussione emerge.

Presidente
Signor Esposito. Ascolti prima la discussione e poi verbalizzi la decisione finale. 

(Quindi rivolgendosi al signor Trombaiolo)


Mi scusi signor Trombaiolo, ma io concordo con i colleghi della commissione. Non vi è attinenza tra la natura del concorso e il titolo presentato. A nome di tutta la decisione,pertanto,  la richiesta in tal senso non è accolta. Passiamo al secondo titolo. Allora il signor Trombaiolo presenta quest’altro titolo a firma del comandante di compagnia. 

(E legge la certificazione allegata al fascicolo)


“Si certifica che il signor Italo Benito Trombaiolo, nato a ecc. ecc. per tutto il periodo della ferma, si è distinto per aver suonato con diligenza e competenza la tromba mattutina, contribuendo di fatto a creare condizioni favorevoli per una sveglia serena per tutta la compagnia”. Si rilascia la presente dichiarazione per tutti gli usi consentiti dalla legge.

Firmato: D’ordine – Il comandante di Compagnia, Colonnello: Andromide Vasino Tiracicca.

3° Ricorrente
(A sentire il nome del suo comandante scatta sull’attenti) 

Agli ordini.

Rosina
Non ho parole. Ditemi voi colleghi se dobbiamo perdere del tempo prezioso a far capire alla gente che certe richieste sono assurde e non devono essere nemmeno presentate.

3° Ricorrente
Mi perdoni signora, ma lo stesso Giacchino non è del suo parere. Per lui…….

Gianna
(Con tono deciso e fare nervoso) 

Adesso basta con questo Giacchino. E finiamola di ascoltare le lagnanze di questo signore che non ha nulla a che vedere con il rispetto della legalità. Signor presidente io denuncerei questo fantomatico Giacchino, per (si ferma qui tra balbettii e atteggiamenti nervosi).

Gennaro
E mo che verbalizzo io? Che chi suona la tromba e sveglia dolcemente la compagnia ha diritto al punteggio aggiuntivo.

Carmelo
Senza arrabbiarci colleghi. Checché ne dica il solito Giacchino, per noi questo titolo non può essere utilizzato per rivendicare alcun punteggio aggiuntivo.

Presidente
Sono d’accordo. E anche per questo titolo il ricorso è respinto all’unanimità. Verbalizzi pure la decisione presa signor Esposito.

3° Ricorrente
Peccato. Perché comunque è sempre un servizio reso alla patria. A mio avviso è un titolo valido. Ed io rimango delle mie convinzioni. Comunque rispetto la vostra decisione.

Gennaro
E certo e mica può essere diversamente. Presidente nu a Napoli dicimme “Chi ha fatto chicchirichì, mum po’ fa chicchiricò”. 
Per dire che uno non può cambiare idea da un momento all’altro. 
Presidente
Vediamo l’altro titolo.

Gianna
Scusi. Ma lei quanti titoli ha presentato?

3° Ricorrente
Quattro signora. E tutti regolarmente rilasciati dalle competenti autorità.

Gianna
Vedo, vedo. E che bisogna rendersi conto di quello che si chiede.

Presidente
Se mi consentite, vorrei leggere la terza richiesta del signor Trombaiolo. Dunque. Vediamo un po’. Allora vedo che questo titolo è stato rilasciato dalla Centro Territoriale Parco delle Quaglie.

Carmelo
Ci mancavano solo gli uccelli.

Rosina
Anche in questo caso penso che gli uccelli c’entrino poco o niente con la natura del nostro concorso.

Gennaro
Sì, ma Giacchino ha detto di presentare lo stesso la documentazione, tanto, tutto fa brodo. E’ vero signor Trombaiolo?

3° Ricorrente
Guardi egregio signore, che la natura del titolo da me acquisito e testè accennato dal presidente, è a mio modesto avviso, attinente a quanto richiesto dal bando del concorso.

Carmelo
Ah sì? E dove la troverebbe lei l’attinenza.

3° Ricorrente
Nell’ornitologia. Ovvero nella scienza che studia i modi di vita degli uccelli. Dalla nascita alla morte. Dal modo con cui vengono allevati, al modo in cui vengono nutriti. 

Gennaro
E anche come si (e fa cenno a gesti all’atto dell’accoppiamento) fanno a…….. Sì insomma lei studia anche il momento dell’amplesso fra uccelli.

3° Ricorrente
Certo. E’ uno studio affascinante. C’è da imparare molto dalla natura.

Carmelo
A Gennà che fai adesso; verbalizzi sull’amplesso degli uccelli naturali.

Gennaro
Ma picchè si amplessano pure gli uccelli artificiali.

Rosina
Scusate. Più che parlare di uccelli, sarebbe ora di tirare le somme.

Presidente
A mio avviso signor Trombaiolo, mi spiace ma non vedo come si possa ritenere valido un titolo simile per la natura del nostro concorso. 

Gianna
Ma stiamo scherzando signor presidente. Non c’è motivo di continuare la discussione su questo tema. Riconoscere punti aggiuntivi per una cosa del genere. Per l’amor del cielo. Ma non esiste proprio.

3° Ricorrente
Mi permetto di far notare a codesta spettabile commissione che un tale titolo è riconosciuto oltre che dai competenti organismi nazionali anche da organismi internazionali come l’O.M.U.A.

Gennaro
 E che altro è questo?

Presidente
Vuole dire alla commissione di che si tratta signor Trombaiolo.

3° Ricorrente
Volentieri. E’ l’Organizzazione Mondiale Uccelli Affamati.

Gianna
Ma va. Non sapevo che esistesse un simile ente addirittura mondiale.

Carmelo
(Con tono di chi vuol prendere in giro)

Cioè vuol dire che gli uccelli si sono riuniti in libera associazione e hanno formato una organizzazione mondiale per combattere la messa in stato di fame della razza. E magari riconosciuta dall’O.N.U. e perché no anche da Giacchino.

3° Ricorrente
Non esattamente. Ma lei è andato vicino.

Gennaro
A Carmè non sapevo che ti intendessi di uccelli affamati.

Rosina
(Con piglio nervoso a tratti isterico)


Ma basta con queste assurdità presidente. Non si può venire qui a rivendicare certe assurde pretese. Ma per chi ci hanno preso? Per dei babbei? E’ proprio una croce da sopportare.

Gennaro
Nu a Napoli dicimme: “Nu pazzo pe’ casa e na croce pe’ chiesa”. Ogni famiglia ha un membro un po’ strambo, come ogni chiesa ha una croce. E noi abbiamo la nostra.

3° Ricorrente
Non vorrei apparire un membro strambo come dice lei, ma le mie richieste sono dettate da specifiche situazioni rese formali da dichiarazioni autentiche rilasciate dagli organi competenti. In ultima istanza, io cerco di far valere i miei diritti nel rispetto della normativa in materia di riconoscimento titoli.

Carmelo
Ma lei parla come una circolare ministeriale. Lei faccia pure la sua parte che noi facciamo la nostra.

Presidente
Guardi che l’ornitologia non rientra tra quelle condizioni tali da determinare punteggio aggiuntivo. Mi dispiace, ma anche questa richiesta non può essere accolta. Penso di interpretare la volontà unanime di tutta la commissione nel dire che anche questa richiesta è respinta. Signor Esposito verbalizzi pure la decisione finale. Passiamo alla successiva.

Rosina
Ed ultima. Se non mi sbaglio questa è la quarta ed ultima richiesta di riconoscimento titoli.

Presidente
Sì questa è l’ultima richiesta del signor Trombaiolo. Allora vediamo un po’. Allora questo è un documento rilasciato dall’A.N.I.PERC. ovvero Associazione Nazionale Inventori per Caso.

Gianna
E che altro sarebbe questo.

Carmelo
E’ un’invenzione. Cioè s’è inventato un titolo. E’ così vero?

3° Ricorrente
Non esattamente. E’ un ente che attesta il riconoscimento culturale di opere artistiche inedite ad utilizzo sociale.

Gianna
Oh che bello. Finalmente si può ragionare. Se si tratta di un’opera d’arte io credo che si possa tener buona questa richiesta.

Rosina
Certo. Se poi  addirittura si tratta di un’opera inedita. E’ una di quelle caratteristiche che consentono il riconoscimento di attinenza al nostro tipo di concorso. Vero presidente o sbaglio.

Presidente
No,no. Non sbaglia affatto. Davanti ad un’opera inedita non può che esserci del plauso da parte della commissione che sicuramente saprà esprimere un parere favorevole per un punteggio aggiuntivo.

Gennaro
(Mostrando soddisfazione) Oh! Finalmente. Sono veramente contento. Finalmente dopo tanto patire possiamo riflettere e valutare l’assegnazione di un punteggio aggiuntivo per meriti culturali.

Carmelo
Ma quando l’ha scritta quest’opera? Sotto le armi?

3° Ricorrente
Veramente sono un appassionato di opere d’arte e allora mi diletto a crearne anch’io ogni tanto. Diciamo che l’ho iniziata quando ero ancora sotto le armi.

Gianna
Ma che bravo il nostro Trombaiolo. Dopo tanta agitazione è motivo di orgoglio avere davanti a noi uno scrittore.

Presidente
Mi pare di aver capito che qui si accenna ad un’opera d’arte, sì insomma di una scultura più che un’opera letteraria. Quindi non è un libro, o che so io un romanzo, o un saggio su qualche problema metafisico.

3° Ricorrente
Esattamente signor presidente. Si tratta di un’opera d’arte con una forte valenza sociale la cui creatività permette di ben sperare, un domani non lontano, una sua possibile applicazione. 

Gennaro
Insomma un’invenzione.

Carmelo
Infatti lui è membro dell’associazione degli inventori per caso.

3° Ricorrente
Esattamente.

Gianna
Ma mi scusi presidente, in questi casi come facciamo noi ad esprimere un giudizio su qualcosa di cui non conosciamo nemmeno l’esistenza. Non so se si fosse trattato di un libro ci saremmo riservati un giudizio di merito dopo la lettura. Ma qui pare che si tratti di una scultura che non abbiamo visto.

Carmelo
A meno che non sia stata pubblicata su un qualche catalogo specializzato.

Gennaro
Eh ma le invenzioni non si pubblicano sul catalogo. Quelle si depositano all’ufficio brevetti per cautelarsi come inventore.

3° Ricorrente
Ma io ho fatto di meglio. Ho portato con me copia dell’opera. L’originale ovviamente è depositato all’ufficio brevetti. Sa presidente io devo cautelare le mie opere. Non si sa mai. Con i tempi che corrono. Permettete.


(A questo punto prende la cartella di cuoio nera che aveva con sè e tira fuori una scatoletta di medie dimensioni)

Carmelo
Rosina qui non c’entra Giacchino. Qui è tutta farina del suo sacco. (Ovviamente il riferimento è al signor Trombaiolo)

Rosina
Ma guarda. Finalmente si parla di qualcosa di serio. Ne abbiamo viste e sentite di tutti i colori. Essere ora di fronte ad una sorte di proposta culturale, mi fa sentire finalmente investita nel mio ruolo e nei compiti per cui sono stata chiamata.


(Trombaiolo intanto, è intento a togliere la carta che accartoccia l’oggetto misterioso, quando……)

3° Ricorrente
(Mostrando con orgoglioso l’opera di piccole dimensioni)


Signori ammirate. (Quasi estasiato) E’ magnifica. (E tutti seguono con sguardo ammirato e qualcuno anche a bocca aperta. L’oggetto si presenta come una specie di cono di gelato avvolto in carta di alluminio luccicante)

Ammirate la dimensione, il gioco di luci e ombre originato dalla forma a curve convesse. (Tutti seguono tra meraviglia, stupore e incomprensione la descrizione che viene fatta dell’opera da parte dell’autore) Seguite la sua forma ondina che penetra il vuoto cosmico. (E lo alza con le braccia al cielo). Osservate l’antro (e fa cenno al buco che si trova all’estremità più ristretta) da cui defluisce con forza corporale l’essenza, sia pure acidula, ma pronta ad annullare ogni tentativo di formazione di essudato viscoso.

Gennaro
A Carmè io non ci capisco na mazza. Io di arte sono completamente a digiuno. Ma tu hai capito qualcosa? Che cos’è quest’essudato viscoso? (Quindi rivolgendosi al presidente) Mi scusi presidente, ma mi ritengo un ignorante in materia.

Presidente
L’essudato viscoso altro non è che una specie di pus. Ma non capisco cosa c’entri questo con quello che rientra nel nostro lavoro.

Gennaro
Pus? E che verbalizzo io adesso che c’è uno che parla di pus? Ma che roba ci sta facendo vedere?

Carmelo
E qualcosa che solo l’artista può rendere puro. Guarda il viso del signor Trombaiolo come è estasiata di fronte alla sua opera. Anche se poi non ho capito na mazza pure io.

Gennaro
Presidente cosa faccio devo mettere a verbale tutto quello che sta dicendo il signor Trombaiolo?

Presidente
Per il momento si limiti a seguire la descrizione. Più avanti ci regoliamo sul da farsi.

Rosina
(Rivolta a Gianna) Io francamente non vedo cosa ci sia di artistico in questa specie di cono di gelato che annulla  i principi di viscosità. E poi dov’è l’utilità sociale.

Gianna
Taci. Sarò ignorante in arte, ma non vedo nulla di artistico in questo oggetto. (Quindi si rivolge al Trombaiolo) Mi scusi, ma ci dice di che si tratta?

3° Ricorrente
(Mentre lo ripone sul tavolo in visione della commissione)

Ho deciso di portarlo alla biennale di Venezia, alla mostra d’arte contemporanea. Personalmente, modestia a parte, lo ritengo un evento culturale di rilevante portata.

Carmelo
Addirittura un evento culturale di rilevante portata. Mi scusi, ma io non ci trovo nulla di culturale e nulla di rilevante portata.

Presidente
(Rivolto al ricorrente) Guardi sono contento per lei. Ma mi associo alla richiesta della signora Rosina. Vuole spiegare alla commissione di che si tratta. Sa noi apprezziamo l’arte nelle sue varie espressioni, ma vorremmo anche capire prima di prendere una qualsiasi decisione.

3° Ricorrente
Certo. (Con tono più spedito quasi come fosse un rappresentante di commercio ) 

E’ un dispenser di sostanze pastose ad uso anale per chi soffre di emorroidi. Può essere utilizzato dal paziente anche e soprattutto in età avanzata. (Quindi passa alla descrizione dell’utilità dell’oggetto) Vedete questa parte (e indica la parte più stretta) viene introdotta nell’ano e da quest’altra parte (indicando la parte più larga) si inserisce la nostra sostanza pastosa, molle……..

Gennaro
(Interrompe l’intervento del ricorrente) 

Presidente lui vuol dire che è un dosatore di vaselina. E’ vero?

3° Ricorrente
Ebbene sì. Volgarmente detto dosatore di pomate o di vaselina che sostituisce in tutto e per tutto il ricorso all’uso del dito.

Rosina
E sta specie di cesso sarebbe un’espressione artistico-culturale. Presidente se questa e arte io sono Napoleone Buonaparte.

Carmelo
Cioè questo sarebbe l’arte da portare alla biennale di Venezia? Ma questa è na stronzata. Mi scusi presidente, ma mi è venuta spontanea. Senza offesa per nessuno.

Gianna
Mi faccia capire. Questo sarebbe l’evento culturale da lei tanto decantato. E noi dovremmo dare un punteggio aggiuntivo per questa cosa qui.

Presidente
(Con la solita calma che lo contraddistingue)

Senza offesa per nessuno, ma egregio signor Trombaiolo come lei può intuire questa sua opera d’arte non rientra comunque nei canoni che regola l’assegnazione di punteggi aggiuntivi a candidati impegnati in questo tipo di concorso. Voglio dire che forse ad una mostra d’arte, ripeto forse, può essere accolta come opera d’autore, ma nel nostro caso direi proprio di no. Mi dispiace ma…….

3° Ricorrente
(Interrompe il presidente e con tono seccato per non essere stato compreso) Ma guardi che la mia opera è riportata anche nel catalogo d’arte degli oggetti (e porge una rivista a Carmelo) di grande utilità sociale. Guardi qui. (indicando il catalogo). Guardi pure.

Carmelo
(Che prende visione della rivista passatagli dal ricorrente)

Ma quale catalogo, Questo è na specie di catalogo di oggetti sanitari utilizzato come prontuario dai medici di base e dalle farmacie. Trombaiolo, ma la vuoi finì di dire castronate per non dire na parolaccia.

Gennaro
E continua il calvario di questa commissione ricorsi. (Quindi rivolgendosi al ricorrente) Sa come dicimme a Napoli: “Cu ‘o judizio se campa ‘a casa. “Ci vuol giudizio per buscarsi il pane”. Presidente cerchiamo di chiudere i lavori per oggi che personalmente sono stanco di ascoltare tutte ste panzanate.

3° Ricorrente
(Ritenendosi offeso)

La mia non è una panzanata. La mia è una scoperta di enorme rilevanza sociale, la mia è un’opera d’arte che……..

Carmelo
(Lo interrompe e continua) Che serve  a mettere la pomata in c……. (Si interrompe bruscamente, si mette la mano sulla bocca e….) Santa Rosalia chiudimi sta boccaccia. E’ meglio che non parlo più.

Presidente
(Raccoglie l’invito di Gennaro) Credo che lei abbia ragione signor Esposito. Forse è meglio chiudere i lavori per oggi. (Quindi rivolgendosi al ricorrente) Mi spiace signor Trombaiolo, ma dopo l’analisi di tutte le sue richieste, ritenute le stesse non accettabili, posso dire, a nome dell’intera commissione che il suo ricorso è respinto. Tra qualche giorno le inoltreremo le motivazioni del mancato accoglimento del ricorso stesso. La prego, pertanto, di uscire da quest’aula onde permettere alla commissione di chiudere i lavori. E lei signor Esposito verbalizzi questa nostra decisione finale.

3° Ricorrente
Agli ordini presidente. (Mentre raccoglie e ripone l’oggetto in cartella) Torno a casa con l’amarezza nel cuore per non essere riuscito a convincere questa spettabile commissione della valenza culturale della mia invenzione. E’ un cruccio che porterò con me per tutta la vita. 


(Quindi scattando sull’attenti) Viva l’A.N.I.PERC., viva l’Italia.


(A questo punto esce di scena con passo deciso e militaresco)

Gianna
Mamma mia che incubo. Mi dispiace presidente, ma io non ce la faccio più. Ho bisogno di scaricare le tensioni accumulate. Non possiamo fare una pausa?

Rosina
E dire che il nostro sembrava un compito semplice. Francamente presidente non pensavo di assistere a situazioni da incubo notturno.

Presidente
Nella vita non si finisce mai di imparare.

Carmelo
Finalmente per oggi è finita. Presidente è meglio aggiornare i lavori a domani. A Gennà in queste circostanze cosa puoi ricordarci. Dicci uno di quei proverbi napoletani.

Gennaro
Uno potrebbe andare a pennello. (Rivoltosi alle donne) Scusate, ma avete chiuso la porta? Perché nu a Napoli dicimme: “O peggio passo è chillo d’ ‘a porta”. Ossia “Il momento più brutto è quello in cui ci si chiude la porta alle spalle”. 

Rosina
(Intuendo quello che stava per accadere)



Non vorrai mica dire che……



(Non finisce la battuta che rientra in scena Trombaiolo che a gran voce dice):

3° Ricorrente
Scusate ma adesso che dico a Giacchino?

Carmelo
Ca poss ’a murì ammazzato. A lui e a tutti i ricorsi che ha istruito.

Gennaro
(Ad alta voce) Ma vada via. L’audizione è finita. Porti i nostri saluti a sto figl ‘e drocchie.



(Le reazioni sono comunque corali. Altre invettive vengono lanciate oltre che da Gennaro e Carmelo, anche dalle due donne in direzione del povero Trombaiolo, che vistosi mal parato esce dalla stanza. Come al solito l’unico che mantiene la calma è il presidente che cerca di riportarla in commissione. Ad un certo punto Rosina comincia a sentirsi male ed inizia a lanciare qualche urlo che prevale su tutta la confusione.).

Rosina
(Urlando) No, non può essere. Oddio. Come faccio adesso.

Gennaro
Che succede collega.

Carmelo
Ma collega ti senti male.

Gianna
Ma non vedete che sta male. (Piuttosto preoccupata) Presidente, diamoci da fare. Qui si sono rotte le acque.

Presidente
Vi prego signori, manteniamo la calma.



(Mentre Rosina viene adagiata sul tavolo nella foga a voce alta sempre con fare concitato) Chiamate il marito della signora. Chiamate il 115. 

Gennaro
Il 115? Ma che c’entrano i pompieri. Presidente qui si tratta di acque rotte e non di rubinetti aperti. Mi  scusi se mi permetto di farle questa osservazione.

Carmelo
Presidente, non è meglio chiamare il 118?

Presidente
(Visibilmente agitato) Sì, sì, ha ragione lei. Volevo dire di chiamare il 118. La seduta è interrotta. I lavori sono aggiornati a domani alla stessa ora.



(La scena si chiude su quest’ultima battuta con tutti gli attori impegnati a dare soccorso alla signora Rosina Impalatu e con il presidente che con la sua proverbiale flemma, cerca di riportare la calma nell’ambiente) 
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